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ROMA, 19 giugno 1898 


I giornali costantinopelitani confermano la no- 
tirin trasmessari dal nostro corrispondente intorno 
alla udienza. che venne accordata dal sultano a 
monsignor Bonetti, senza l'intermediario del dea- 
gomanno dell'ambasciata di Francia. Cho sia pro- 
prio questo un nuovo segno cha il privilegio della 
Francia; relativo alla protezione dei cattolici nel- 
impero attonano sta per finire? Forso la conelu- 
sione è un po eccessiva; cortamento però la Tur- 
chia, nell'ultima crisi da lei folicomento superata, 
fa acquistato unn maggior comcienza della propria 
forza 0 del proprio diritto a non. subico nò con- 
trolli eccessivi, nò ingerenze di ‘tutela. Ed era na- 
turale cho. così avvenisse, Non' invano un org: 
mo sociale e politico vince tutto lo provo dal 
fitoco; ed il giorno ‘in cui l'Europa dm offerto alla 
Porta, durante i prodromi della guerra tarcogreca; 
fultimia prova della sun impotenza ad lmporlo una 
qualunque sun volontà, doveva fatalmente sorgere 
ell'inimo della Porta Îl convincimento 
uova situazione politica si era creata, tutta a van- 
aggio della sua libertà. d'azione. 
Îa politica dell'oriento europo d entrata, per 
> solo, in una nuova fase, che merita di essere 
Attentamento è studiata, Il veechio dog* 
ia elio la fino della Turchia non sia che questiono 
dì tempo appare sfatato, non soltanto per virtà 
del perdurante contrasto d'interessi cho inceppa 
movimenti dgllo singolo nazioni europeo, ma anche 
per effotto della nuora dimostrazione di vigorosa 
vitalità fatto dalla Turchia. Mentre: tutti la pr» 
elimavano affettu da esnurimento nervoso, essa ha 
mostrato che il rieambio organico sì effettua in 
essa normalmente o regolarmente, Non è dunque più 
iI caso di parlare di pros-ima spartiziono della Tur- 

în; è inveca il caso di vedere per quali vio © per 
niro: condotta a 
lo movimento europeo, 
diventando parto integrante di quell'equilibrio che 
minaccia adesso, ad ogni nomento, di veniro scosso. 
Cho bello studio du farsi! E quanto, no siamo con 
viuti, esso patrebbo interossare l'Italia cho ha sul 
Bosforo Interessî dh tutelaro e tradisioni da ride- 
staro o dx far rispettare! 

Questo studio probabilmente lo faremo un giorno. 
fintanto per restare nel campo della tutela del cat- 
tolici Jero turco non v'è chi non veda quanto 
sarchbo importante, dal punto di vista dell'autorità 
del sultano e di quella anche det Pontefice, che 
essa diyentasso una funzione organica del Governo 
turco, diventato rasponsabile di tutto lo possibili 
violazioni di leggo verso tutti gli Stati dei quali 
rusi fossoro sudditi @ trattante 
capo della Chiesa cattolica. tut 
lo questioni di indole strettamente religioso-ammi 
mistrative. 


Tn fondo, la tutela doi cattolici di Turchia, che 
auche per il trattato di Berlino — il quale in molte 
‘suo disposizioni si è rivelato insufficionte 0 dannoso 


è stata assegnata alla Francia non ba dato pra- 
ui cho da 


hapottare: 0.v'è 
di un nuovo or 
ad oscì nasegnata i 350 
che a tanti ammontano — non si # 


in condizioni migliori di quelle d 
sioni de l'impero, che non godono di speciali prote- 
zioni e vivo @ pacificamente da secoli all'ombra della 
leggo nsuetudini, o del salutare timore 
che inspira l'ortodossia. 

Noi: parliamo, s'intende, di ciò cho avviene in 
condizioni norm i dierisi gravi, come 
quella del 1895, l'anormalità. della situazione può 


erenro cecerionalità di diritti: e non è possibile 
‘discorioseéro quello, dell'Europa di chiedere alla sa 
viezza del sultano riforme amministrative © politi 
eho che rendono impossibili così lo oppressioni an- 
ministrativo come lo sistematiche oppressioni politi- 
che, B questo è il punto: il vero e pastessiale 
punto'della situazione. Vinto che sia Il quale. con 
fa soluziono della questione delle riforme; la perdita 
del prlvilogio francos non parrà: deplorevole nem- 
meno a coloro i quali vi assegnano adesso persino 
‘irtà che non ba mai avuto, 


La Rivista Palitica è Latteraria è una 
oso in faaciopli di. ciroa 200 pagi 


Nico 8 
di 


NELL'ATTESA 


Ma'grado non si conoscano ancora lo de- 
cisioni della Corona, pure si può fin da ora 
prevedere che per la soluzione della crisi 
saranno scartati, come furono in un pas- 


sato molto prossimo, i consigli di vi 
Dopo l'esodo derli onorevoli. Viscont 
nosta e Zanardelli dil pertltimo ministero 
Rudinì, le primo voci, più o meno aceredi- 
tate, davano per sicuro un ministero di ge- 
nerali, poî un ministero di affari, poè quasi 
un ministero di un sol ‘uomo; e si arrivò 
alla. fino al meno militarà o al meno anto- 
ritario dei ministeri che abbia mai ‘allietato 
gli annonzi della Gaszetta Ufficiale. E così, 
fopo la presentazione del riformato mini- 
stero,e dopo lo prime minacciose avvisaglie 
dello’ opposizioni, le solite vock- si presero 
l'incomodo di dare-ancora per sicuro un 
aperto conflitto colla Camera, con gli an- 
nessi © connessi della. proroga, dei deereti 
reali: per i bilanci, dello scioglimento, del- 
l'appello al paese; e nom sì arrivò alla fine 
che alle modeste dimissioni dell'on. Di Ru- 
dinì e dei snoi compagni, alla vigilia del 
voto! Ciò che significa, come certi sogni, certi 
desiderii e certe speranze abbiano al momento 
opportuno una parola serena che li modera è un 
alto. giudizio che li arresta. Parola è giu- 
dizio che senza dubbio, come per il passato, 
sì manifesteranto anche nel grave momento 
cho attraversinmo, per la soluzione della 
crisi, alla qualo, attesa la chiarezza delle indi- 
cazioni parlamentari, la singolarità del pro- 
colimento adottato dal gabine!to dimissio- 
nario non può nè deve mntare il caratte! 

Qualunque ministero, salvo quello dimis- 
sionario, avrà domani dalla Camera la « tre- 
gua di Dio» necessaria por superare questo 
strano periodo di transazione, in cui tatti 
ci sentiamo a disagio; ma nessun ministero, 
che non abbia nella Camera la sua origine 
e la ragione della sua esistenza, potrà ten- 
tare nulla di nuovo, di serio, di organi 
nell'interesse effettivo del paese e dei 
tuzioni. Ed è naturale, ed è logico; perel 
se nessun partito e nessun gruppo ha in- 


tenzione, nella prima: ipotasi, di mostrarsi 
fazioso; nessun gruppo e nessun partito ha 
intenzione, nella seconda ipotesi, di abdi- 
enro alle proprie idee e alle proprio ten- 
denze, Se la reverenza verso la Corona è 
incondiziona d'un program 
ma politico è c ma, ai precedenti 
dello vario parti 
la Camera. 
non abbiamo bisogno di aggiungere 
che desideriamo la soluzione della crisi sia 
direttamente ed esclusi 
tare. Ogni volta un' oca 
ti, si presentano “an 
timorosi le solite vecc 
che fanno parere insostituibili nella ( 
gli uomini caduti; mentre, poi, la 
mmaestrare che la © 


lì ad 


vo qualche passeg 
ata saldata, anello per a 

sa. Ministeri militari, 
ri, eri straordinari, og 


‘o perchè s'invochino o. pereì 
erino, da quelli stessi che più 
pinrarsì a parol i bigotti di 


chia, i fadeli ‘delle istituzioni. Perchè un 
veniò di ribel'iore è passato. nel paese, si 
devo fare apparire ribelle anche Ja Camera ? 


Perchè a Napoli, a Bari, a Milano, a Fi 


cia Prione, yp — Spoleto, Rafuele Gas, 


- | di formare un nuovo 


renze repressioni, più ‘0 meno rapido et 
efficaci, sono avvenute, si devono fare: ap> 
parire come repressi o soppressi anche gl 
uomini politici, che al momento dei torbidi 
non facevano parte del governo? O perelsò 
un ministro ha ristabilito l'ordine, devono 
essere considerati come fautori di disordisi 
tutti gli nomini politici ché' 0 furono: fo- 
stanti avversari di lui, o sono divenuti ax: 
versari în seguito alle sue ‘nuove proposte 
di leggi male escogitate e presentate alle 
Camera? 

Noi non comprendiamo questo bito di 
ragionare, e di intendere la vita costituzio 
pale. Come, ad. ogni occasione difficile, gt 
trova modo di snaturare gli avvenimenti, 
così si trova anche modo di snaturare la 
funzione degli uomini; e come, a certo 
sî finisce col non veder più i limiti‘di 
‘quelli, così sî finisce anche col non più vederg: 
le proporzioni di questi. Dopo i disordini, 
che non hanno niente di comune con l& 
Rivoluzione francese, par che nom wi possa 
fare a meno di un nuovo Napoleone chè 
mare contro la Came:a, e così pensando, si fiè 
nisce col metter fuori, come di salvatori, indmi 
di alcuni egregi consiglieri di Stato'o ni 
meno egregi generali a riposo, i quali noi 
anelerebbero ad altro chop reco rado 
mella loro vecchiezza e nei casti pensieri 
della tomba lessi fuori questi nomi,si 
imagina, sulla Camera e sul paese, di avdr 


risollevato le noste sorti a’ riaperte le] rpedali 


nostre speranze alla salute! 

Ma, tuito questo, che non serve ‘ad’ af. 
tro che a discreditare la Camera. e a ren 
dere meno serie tante altre cose, dimostra non 
altro che la poca energia del ‘nostro. spi- 
rito e la minor vitalità delle nostre. forze 
politiche. E nell'interesse di tutti crediamo: 
si’ debba desistere dul continuare! 

Coloro che sognano violenza senza net 
meno la scusa dell'utilità immedista, coloro 
che credono restaurare il principio d'auto 
rità disereditandone=le sorgenti o diminten- 
done il valore, non sanno quello.che. fanno. 
Per fortuna, i loro consigli, come le loro 
paure, cadono sempre su terreno reffrat- 
tario. 


La crisi isteriale in Francia 
(Nostro telegramma particlare) 
PARIGI, 19; oro 11 antim. — (Jacopo). 
Il presidente della Repubblica ha chiamato 
iersera Sarrien, al quale ha offerto il mandato 
\abinetto di comcilia- 
como Ribot, preso tempo par: 

oi mmici. 

Sarrien continuerà oggi i negoziati per ve- 
dore se può riuscire. Si crede che egli troverà 
le medesime prociso difficoltà contro le quali 
ha urtato Ribot, l'imposta conglobata sulla 
rendita restando on ostacolo insuperabile, per- 
chè i progressisti accettino di far parte di un 
ministero radicale, 0 viceversa. 

Ad ognì modo la Camera domani sarà nuo 
vamonte prorogata. 

La simultaneità della crisi ministeriale a 
Parigi ed a Roma impedisce che’ si faccia 
grande nitenzione a quella di Roma, od inge 
neralo lx stampa sì limita a registrare lo 
notizie. 

Il generale Boisdeffre di enì si era annun- 
ciata un'intervista con Felix Fauro, trovasi a 
letto da parecchi giorni. 

n n 
La guerra a Rechefort 
Straszichi algerini 
(Vostri telegrammi particolari) 

PARIGI, 19, orò 11 a. — (Jacopo). Men- 
fre la Petite Republigue pubblicò circa quat: 
trocento erdîni del giorno di gruppi e associa» 
zioni socialiste di Parigi e delle provincie stig* 
mati:z Rochefort dichiarato generalmente 
un rinnegato del partito, l'Zirtransigeant pub: 
blicò soltanto sei indirizzi di i _socialist 
alisti, che si rallegravano con Rochefort 
Je udine da lui assunta con la sua cam- 
pagna antidreyfu 

Ora il sesto indi pubblicato dall'Intran- 
sigoant, sul quale il giornale Droits de l'hom- 
chiesta, recava lo firme di 
quattro galeotti, due condannati per omicidio 
è duo por furto che pratendevano di rappre 
sentare un gruppo di socialisti. 

Stamane l'Intransigeani, che avora pubbli 
cato l'indi prima pagina, înveisco con- 
tro i falsari, che gli honno lo il tratto 
tiro. 


zione. Sarri 


— Il tribunale di Algeri ha condannato per 
ingiurie Max 0 Luigi Regis e Filippi a_q 
dici giorni di carcere -e a cento lire di am 
men 

+ 

1 ballottaggi per Il Reichstag 

ll sociallema in Germania 
(Nostro telegr. part.) 

BERLINO, 18, ore 10 pi — (Herimann.) 
I giornali libera ano 

ggiaro nei balli 
andidati del 


comba 
0 i soc 


n per 
o quindi c 
9 un succ 


re nella 


Cabrinana 
MADRID, 19, — I marchese del Vega 
do Armijo avendo ra ostilità 


contro lo proposto del m 
questi gli scrisse rina 
I) marcheso della Veg 
sooî padrini.al marchese di Cabrinana. 
Amici comuni sono intervenuti ed hanno ri- 
solta aruicherolmente lu vertenza» 


sa gliaziono all — pù sora di Ma: 
© lago — Tedeschi è D 


MADRID, 18, ore 10.30 ant; — (Ramon). 
(I) 1 confusi telegrammi» dei giornali cho am- 
plificano lo nofizio trasmesse dal governo delle 
Filippino hanmo confermato ‘1a° gravità della 
situazione, inducendo a tamero che la rosa. di 
Manilla furiosamente attaccata. dagli insorti, 
da ogui lato, sia perfino avvenuta. 

Secondo lo ultima notizie: gli insorti fuce- 
vano impeto specialmente contro Malate, vil. 
laggio litsitroîo a Manillà, il coi possesso do- 
veva ‘agovolaro la caduta della piazza. Gli 
spagnuoli, quantinjue in gran parte fossero 
digiuni da duo giorni, continuarono ad opporre 

Sem 

Gli insorti si sono divisi in tre corpi di e 
sercito strategicamento disposti. Aguinaldo si 
trova.a Malato da dova dirigo fl combatti. 
mento a coi la squadra americana assisto im- 
passibile. Bando di insorti però sarebbero em- 
trato anche nel porto di Manilla . sopra legni 
dei quali sì ignora la provenienza, rinforzando 
così l'assedio dal lato di mare. Si. sarebbe 
presentata inoltra una ‘pare armata, con la 
bandiera; degli ingogti che varii Filippini rio- 
chissimi regalarono ad Agninaldo. 

I proiettili degli insorti danneggiarono pa 
recchi quartieri interni della capitale. Gli o- 
|, o chieso ed i conventi di Manilla ri 
boccavano di feriti. 

ll geterale Perna comandante le troppo di 
Cavito dovetto arrendersi como toeoò ad' altri 
distaccamenti. 

Il capitano generala Angastin ha, fn tale 
distretto, radunato il Consiglio di Manila per 
sottoporgti la situazione. Fa deciso che la resa 
di Manilla: sarebbe; firmata dal governatore 
militawo di Manilla generalo Rey, perchè restasso 
così: beno inteso, che la capitolazione riguar 
dava-unicamente, Manilla, è non lo altro. isole 
dell'Arcipelago. 

Jl-generalo: Augustin continnò gord a diri- 
gora la resistenza e lo accompagnano dovun- 
que i figli, cho sono ufficiali. Il resto della 
famiglia si è recentemente imbarcato. 

Nello altro isole dell'Arcipelago gli spagnuoli 
combattono ercicamente; sembra però impossi- 
bile prolungare la resistenza anche perchè scar- 
seggiano lo vettovaglio e l'acqua. Nei combu 
timenti finora avvenuti gli insorti cattararono 
moltissimi spagnuoli che sono. trattati benis- 
simo. Si ignora la sorte del generalo Monet, 
che si trova a Pampagna a capo di numerosa 
fanteria marina. 

E'\molto commentato, il fatto cho i marinai 
|u.gli nficiali della squadra gormanica di stariza 
2 Manilla si studiano di contrarre amicizia con 
gli spagnuoli con i quali camminano a brac- 
ceto. Inoltre, di recente, gli ufficiali dell’in- 
erociatoro germanico Irene pranzarono. collo 
stato maggiore spagnuolo e rispondendo ai brin- 
divi degli. spagnuoli «il comandante l'Zrene ha 
dichiarato cnergicamente che mai gli americani 
si annetteranno le Filippino finchè Gaglielmo LL 
sarà imperatore. 

I tedleselî offrirono di ricovero a bordo della 
propria nave-oapodalo i feriti spagunoli; ma il 
commodoro Deway si oppose. 

Dall'attoggriamento doi tedeschi si deduco cho 
quantonque: la Germania abbia rinnovata la 
sua-dichiarazione: di: nentralità, l' azione degli 
Stati. Uniti alle Filippine. troverà da parte sua 
freni e limitazione. 


* 


MADRID, 19, ore 10,50 ant. 
Gli scarsi tolegrammi dallo Filippi 
del 14 pubblicati. dui giornali riconformano 
sostanzialmente lo noti @ aggiun- 
gono che lo troppe » disertano a reg- 
gimenti. I vecchi cannoni posti a 
Mapilla risultano inefficaci. stranieri si 
jo a bordo dei piroscafi esteri: la 
gior parte s' imbarcò per Hong-Kong. I 
prisionieri spagnuoli superano i tremila, tra i 
quali si trovano, a quel che si assicura la 
moglie e le figlio dello stesso generale Au- 
mentre si credevano partite. 

I prigionieri si trorano a Cavite, ora sono 
trattati umanamente per ordino espresso di 
Aguinaldo. 

Se Manila si arrenderà, si proclamerà 
ito l'indipendenza dell' arcipelago; div: 
mento si nttenderanno i rinforzi dei nordame 
ricani, già partiti da San Francisco. 

Il tommodoro De intanto cerca di ri- 


tardare la capitolazione di Manilla fino al 
l'arrivo dei rnforzi, per impedira cho sbar 
chino i marinai a_tatela dell''ordino, che in 
al caso potrebbe essero garantito dalle solo 


ip 
lori Madrid era co 
che Manilla si f 


@ sossopra per 
arresa, 


Il governo ammetteva lu possibilità della 
resa, qu affermasso che non avora ri 
cevuto in proposito ne 

Sagasta e il ministro della 
dichiararono che 


di Mani 
I ministri insistettero nell'affo 
la resa di Manilla, non si dev 


subito noti 


are 
| sulla situazione di Manill 

asta gindicara 

atovì del 
propri propositi usando mezzi diretti 


| terno nega che a Manilla, scarseggiano l'ac- 
lo vettovaglie. 

riezza. dell'ora raddoppia Ja generalo 
angoscia. 


1) Questo dispaceîb; trasmesso, da Madzid “alle 
119,90 ant, now ci iu consegnato che allò 1022 pom. 


difisa di| 


(Nostri telegrammi particolari) 


pansoîi A " rat 
i, 18, ore.8 -pomer = (Jo 
Secondo. un telesramma da Madrid al fasi 
si assicura che il capitano generalo dello isolé 
Filippino, generale Augustin, ha”rassegnato i 
suoi poteri: nelle mani del generalo comandanto 
la pinza di-Manilla © cho questi ha firmato 
la capitolazione di Mamilla. 


x 
MADRID, 19, — (A: S)).E' inésitta la no- 
tizia, pubblicata da) Temps; che Manilla abbia 
capitolato. 
Tì capitano generilé dello tolo Frlippiùs, 
generale Augustin, non ha rassegnato il coman- 
do nelle mani del generalo comandante della 


piazza. 
Gl attacchi contro Fantfago 
I contegno dei catani 

MADRID, 18, ore 10,40 antim.. (rit.) — 
(Ramon) Siccomo i cavi telegrafici funzionano 
irregolarmente causa i guasti, scarseggiano i 
particolari intorno all'ultimo attacco che ebbe 
luogo gioredì contro Santiago. 

Lo navi degli Stati Uniti fecero per una intera 
ora un fnoco rapidissimo e violentissimo -lan- 
ciando 5000 proiettili. Il fuoco si rallentò 
quindi improrrisamento © gli ameritani si ri 
iirarono, 

Le batterio spagnnolo, quantanquo mediocre 
mente dannoggiate, continuavano a sparare. 

Teri mattina gli americani fecero un nuoro 
tentativo di sharco a Panta. Cabrera all'ovest 
di' Santinigo. Ma gli spagnuoli li costrinsero 
a ritirarsi perdite; - 

È competenti’ giudicano esser: defdratilo 
che avvenga lo sbarco dei 25,000 uomini di 
truppît aunericani, che il governatore èî Cuba 
prevedo imminente presso Caimanera. 


x 

NEW-YOBK, 18, ora 9 pom. — (A. Z.) 
Si annunzia avere Sampson telografato che lo 
forzo della squadra si sono esmurite negli ul 
timi inutili bombardamenti, e che importa quindi 
prendera decisioni energiche. 

Si calcola che nell'ultimo bombardamento si 
sia speso un milione di dollari in munizioni. 


x 

PARIGI, 19; ore iî antim. — (Yacopo.) 
Parto del corpo di spedizione americana, co- 
mandato dal g-moralo Shafter, è sba.cato fn 


vicinanza a Santiago ierma; Sì taco però 
il nomerdalla località. TI rest@ della spedizione 
‘venne già segnalato 0 arriverà. stanotte. Si at- 


tendono quindi per oggi 0 domani importanti 
combattimenti. 

Il Figaro pubblica la notizia. che gli spa- 
gunoli riuscirono a impedire il primo sbarco 
in questione, 


x 

MADRID, 19, oro 10 antim — (Ramon). 
Si ha da Cuba che i nordamericani tentarono 
uu nuovo sbarco a, Sautiago, che gli spagnuoli 
respinsero facendo loro sube rileranti. porlile. 

Coneta in modo powitivo che mall'alimo at 
tacco contro Santiago la. squadra di Sampeon 
lia sofforto grandi aritio o numerose perdite. 

Continnano i dissensi fra gli insorti cubani 
causa l'atteggiamento dei nordamericani. Mus- 
simo Gomez scrisse una lettera protestaudo 
contro il proposito di tutela attribuito. agli 
Stati-Uniti. 


x 
L'AVANA, 19. — Un tentativo ‘di starco, 
fatto dalle truppe degli Stati-Uniti, venerdì 
scorso, a Cabanas; fu respinto: 
La discassione sullo Pilippino 
La squadra di risorra — Grisi? 

MADRID, 18, ore 11 ant. — (Ramon). 

Molti dis; i annunziano che la squadra di 
riserva, sotto il comando dell’ ammiraglio Ca- 
mara, fa vista dirigersi verso fl Mediterraneo. 
Sè questo è vero, vuol dire che essa si reca 
alle Filippine. 
{° Tori alla Camera si è continvata Ja discus 
siono sullg cause dell'attuslo situazione allo 
Filippino. fl ministro delle colonie ha cercato 
negare l'autenticità dei documenti che il 
repabblicano Muro lose» nella seduta di gio 
vedi; ma non vi è riuscito. 

Si provedo cho alla fino della sottimana 
prossima verranno approvati i bilanci, è si 
chiuderà il Parlamento. Si crede che si mani- 
festerà allora la crisi parzialo latente. Molti 
però opinano che il completo disastro dello 
Filippino determinerà la caduta dell'intero Ga- 
binetto o-la costituzione di un Goremno na- 
di redesi che nel consiglio det ministri 
Îe si terrà domani verrà discussa la questione. 

Per desiderio della regina il vescovo di Sion 
somministrerà quanto prima, in forma solenne, 
51 sacramento della cresima ‘al giorano ro Al- 
fonso XIII 

PARIGI, 19, oro 11 antim. — (Jacopo). 
Nei circoli militari non si crede, che la.squa- 
ara sia destinata ad andare in soe- 
li Manilla perchè, anche se tatto proce 

non vi petrabbo arrivaro 
jo, epoca în cui la sorte 
ata decisa. 
the la squadra di riserva 
ta soltanto 4000 soldati, insafiii 
pito. D'altronde notizie precise di Gi 
o che la dra di Camara, che è com- 
posta di 16 navi, quando passò lo stretto non 
ne contava che 11, ignorandosi la destimazione 
di 5. Fra le 11, 4 navi ansiliarie di. 
sarmato di cannoni sono stato trasformato in 
trasporti di soldati. L'Antonio Lopes è carico 
di munizioni. Tutta insieme la 
) tonnellate di carbone. Si aggio 
serador Y fa parto della 
onso XIT restò a Ondico. 
i ricevute dal 


Qu 


York Her 
stampa spagnuola. Tl du 
militare di Cadice, cercò im 
che le trasmise da Gibilterra. 
ò cha l'erconsolo generale d’A 
ca în Cadice, si trova ora a Gibilterra. 

Sì telegrafa da Nuova York che la partenza 
dolla squadra di Camara foce abortire defini 
tivamente Jo speranze in una sollecita conclu- 
sione della pace. Lo stesso Mac Kinloy si sa- 
robbo persuaso che oramai Ja guerra sarà Jonga 
è fà oltranza. 


guerra fra Spagna e Stati Uniti. 


Ta terza squadra spaguzola 
è MADRID; 19,.9r0-10 ant. — (Zamon). I 
ministro della marina ha visitato i cantieri @ 
renale di Cartagena pe attendo allorga. 
nizzazione veza squadra, Egli ritorna & 
Madcid domattina. | “ tr 

assicara chie fa acquistato all'estero ne 
incrociuitore di 8000 tonnellate. 


Per la paco 
"BARCELLONA; 18, oro:11 ant — (0id) 
L'Unione Catalana ha pubblicato un manifesto 
al puoso. In esso; dopo avere esposto. le tre: 
mende conseguenze ‘della guerra, invita i cit 
tudiui a consiliare al governo di trattare per 


la L 
manifasto è firmato da 35 associazioni @ 
da 16 giornali. 


DaPanama a Kingston (Giamaica) 


FL CANALE 
-ingston (Giamaica), 22 maggio. 
Ca Mili orafo è Pesa paio N pt 

ite.al telegrafo © alla. posta, acchi: il 
portiero del mio Adtet è gli domandai pe 

— Per videro i lavori del canale dovo. si 
dovò andare, quanto si deve pagare, o quanto 
tempo è necessario occupare ? 

Capiteto bono cho essere à Panama * 0 non 
vedere il camalo, dopo tanto Panama o Pans- 
mino che mi lia intropato per-anni “gli: oree» 
chi, mi pareva che andar a Roma e 
non vedere jl' Papa, como'è capitato. precisa 
mento a mo. 7 

Il portiere com quella feroce indifferenza che 
distingue la sua nobile elasso mi-rispose: 

— 1 lavori non ci sono, il canale neppurò,. 
© por vedere la. Boca. ora. è troppo tardi: poi 
va a piorere, Ci poirà andar domani. 

Mi domani io dovevo andare: a Colon: ova 
T'Orinoco della Reyal Mail non ‘aspettara 1 
miei comodi per trasportarmi a Kingston. 

Mi rivolsì al parrucchiere. Questi era un 
uomo ragionevole. Mi indicò evo prendere um 
cavallo, una guid : — Voda 
di nom-bagnarsi perchè la febbre -è sicura. 
Vada per la via del’cimitero. 

Ta cosa non mi pareva eccessivamente al- 
legr.3 però ns ve.a da scegliere. Un quartò 
d'ora dopo ero in cammino, è vidi quanto il 
vonsigiio del barbiere di prendere un cavallo 
da sella invsce di una vettara fosse utile, oltrò 
cho pe far più presto, per poter andare’ in 
tatti i punti ‘ove la' vettura non si può inol- 
trare. ì 

Uscito dalla città, una città pioma di negri 
a di cinosì, 62m illuminazione 0 tram elettrici 
è straco rovinose per lo ben costrutto scarpa, 
la via, ricca a' sodi danchi di tatta quella ve: 
getaziono lussuriosa che, «por. 1’ #000sso. della 
tia meravigliosa bellezza, stanca gli occhi 0 
Vi l'immaginazione, incapaco di andar 

[tro 1a. realtà, la via si apro nella campagua 
ovo non si sa so 6-caltivato lo zmiechero o la 
palma 0 il bumano 0 il malinconico caoatheità, 
che paro nn salico piangente, 0 il: banco fron 
zato e'ricco di frutti che paiono pesche, 0 il 
prezioso acajoù o tutta una colossale famiglia 
di selcì, tanta è la mescolanza di tutto queste 
piante, che nascono, como in foresta, per conte 
loro e attraverso le quali l’indigeno sa andare 
raccogliendo i frutti. 

Ta cime di tutti questi innameroroli alberi 
sono fra loro unite da una fitta rete di ram- 
picanti, fiorite in tutti f' colori, con le fogli 
di un verdo intenso, così che, guardando dal. 
l'alto, non sì vede che un immenso è ondulate 
tappeto verde, che par steso sulla terra ed è 
sospeso invace, nido a miriadi di necelletti dal 
trillo acuto la coda lunghissima o iridata 
cho qui chiamano anepadenos, sulla mobile 
chioma di tutta quella esuberante vegetazion 

Attraverso il cimitero diviso dalla via in 
parti, ticco di monumentini e di suddivisioni 
per ogni singola religione cui appartenevano | 
sepolti. Più innanzi, fuori del cimitero ove sù 
quei cho firono mussulupani, cristiani, ebrei, 
protestanti, sec., con, în un campicelio solita 
rio è il campo santo cinese, ore ozni fossa ò 
distinta da una pietra sempre ugnalo sulla 
quale c'è sempre la stessa inscrizione a gine 
dicarne dalla lun; za, è che io nella mia 
forao scarsa conoscenza che ho della lingna del 
seguaci di Confucio, trovo identica aquelle due 
righe, verticali s'intende, che i cinesi pongono 
sulle sextoletto dei loro prodotti Ì 

Terminati i vari cimiteri, la strada continua 
in mezzo a una vera selra odorosa e canora, 
poichè fl sole sta per volgere dietro il .monte, 
è da tatti i ram par sorga una voce. per ine 
vocarlo pel giorno appresso 0 IDRO. 

Poi cessano gli alberi, cominciano lo casotte 
di logno, dipinte di arzufognolo, piantato su 
palafitte, piccole, quadre, con in mezzo un nu- 
mero progressivo, e ogni tratto una casa più 
grando cho esco dallo righe, como il capitano 
dalla compacnia , e clio era destinata a un 
capo, jo da ogni parto binari di 
ferrovia. Decuurillo, materiali, vagoni, draghe, 
locomotive, for tabi di ogni 
grand tutto quivi ammacchiato, là sparso, 


mezzo sommerso dalle intemperie. Paro un 
menso esercito vinto prima doll 
quelle armi della civiltà sono logorato dalla 


inedia, quello immense gruo, accovavciate tra 
l'erbe alto, non hanno maì sollevato una pietra, 
quello interminabili schiere di vagoni non hagpe 
mai trasportato nulla e nessuno, o lo centinaia 
di macchino a vaporo sentono il maggito, del 
vento nella vallata appana dischinsa dall'uomo 


seggiaro del lora 
joro elo-feconda, 


ma nom l'hanno x 
io ardito che suscita il la 
Oh, il cimitero non ora q1 
qualo ero passato! LA riposarano quelli 
avevano lavorato. Qui i giganti dell'industria, 
raneratrici del vapore, costi 
quello scavato dalla î 
ingordigia, dalla lussuri 
Duo 0 ire cavafanghi che averano larguta 
fino allora. mettovano l'ancora, un continé® 0 
dno di operai ritornavano dalla gran iabtata 
artificialo compiuta dall'inboccatara del canale 
rerso il mare, qualche mamma, andava lore| 


‘incontrò coî piccini, una scena arcadica, queta, 
4ranquilla, non qualo la sì attonde nel Inogo 
ovo l'uomo vuol corraggerò la natura e nasog- 
gettarla al suo volere, 

To mi aggiravo tra quello modirno @ san: 
guinanti rovine © all'ultima luce del tramonto 
che stendera la sua mostizia ovanque, si illa- 
minava nella mia mento, si riaccendora nella 
‘nia memoria un altro spettacolo, la contom- 
splazione di un altro istmo tagliato, dato al 
nare e alla vita, sottratto al deserto. 

Tà, nel canale di Suez lo riro non erano 
yticche di palmeti. Sabbia arsa e ardente da 
‘gui Jato; ma nel mezzo, nel brevo rigagnolo 
all'acqua cho il Mediterraneo e il Mar itosso si 

immmnicano, forveva la vita, i piroscafi si in- 
Eeseitrino giorno oto, i fionto mano si 
affermava. 

Ma a Suez, dove pure si rubò non poco, 
7 il concetto del lavoro è della 

ita; qui a Panama, soltanto. quello dello 
‘Scanniamento dell'azionista. 

{ Ora, mi domandorà qualcuno: proprio nulla 
1 stato fatto,e nulla più si fa pel canale ? 
! No, Si è fatto quanto ora necessario per far 
‘sparire lo centinaia di milioni. 
{Poco dopo la Boca, che è il punto d'imboe- 
Jeatura del canalo yerso il Pacifico, si è sca- 
lvato per vario centinaia di metri esi è taglinta 
faina montagnuola ; più in su, a circa 10 chi- 
Gometri, come vidi il giorno dopo passando in 
Sorrovia, si trova il punto ove c'è stato il mag- 
ior lavoro ed ovo si lavora, tanto per faro, 
cora oggi. 

E' il punto detto dalla Culobra e qualche 
ichilometro ancora più su nella località detta 
Emnperador anche si lavora a scavare, ma 
molto a scartamento ridotto più nella speranza 
cho il tempo passi © la. memoria, © «cresta la 
mora pianta dell'azionista fiducioso, o nella 
mecessità di non perdere la concessiono, di cui 
gi ottiene dal governo colombiano la prolan- 
Tigazione già per Ia terza volta f' forza di mi- 
Alioni. 


al (pià, Ltngo la ata, ferrata 

lo macchine, dollo draghe 
» di ogni maniera di ferri è continua, spa 
‘ventosa. 

Vi sono tanto macchine per farne diccl di 
canali, poichè questo della ordinazione senza 
sfino di materiali, era il modo più sicuro per 
gubare. Una locomotiva, tra intermediari, c0- 
‘atruttorì, spedizionieri, banchieri ecc., veniva 
costaro dieci volto di più, ma in compenso 
quando era sul posto la si scaricava per terra 
® si lasciava al tempo di compierno la distru- 
gione, 

Ciò che sì è fatto qui, oltrepassa in barbarie 
ogni imaginazione. 

Figuratovi cho ultimamonte, dovendo venire 
mna dello tanto Commissioni che si recano a 
studiare il canale, la cui livellazione geome- 
rica ancora non &.compiuta, perchè non 
‘@maneeso malo impressionata dal cattivo stato 
ali certi vagoni, se no braciarono 2200, dico 
duemila è duecento. 

E malgrado questo, malgrado migliaia. di 
altre distrazioni, interramenti, doterioramenti, 
Paltima perizia, fatta con critorii ristrotti, 
tonstitò l'esistenza in buono stato di tanto 
‘macchino per il valoro di cento milioni. 

Vodoto che non c'è male | 

Ora l’amministrazione è rigida, il luvoro dei 
cottimisti è controllato, ed il signor Belen 
che è il direttoro della nuova amministrazione, 
cerca di far frattaro più cho può ì duecento. 
diecimila scudi al mese che ha a disposizione 
pei lavori, somma che, dato il cambio d'oggi, 
equivalo, al tipo del 2.25 a cinque. milioni 0 
mezzo di franchi all'anno. 

A questo modo il canale sarà fatto tra 
quarant anni , e notato cho tatto il canale 
mon. sarà. lungo che 75 chilometri, mentre 
quello di Suez ha la lunghezza di centonno 
chilometri di pura escavazione senza contare i 
laghi salati. 

Dalla parto di Colon nessun lavoro è stato 
ancora iniziato © intanto pullulano i progetti 
di altri canali attraverso il Nicaragua, attra- 
verso il Guatemala, attraverso il Mossico, nol 
prato detto istmo di Tobnantapse, insomma 

tti vorrobbero rinnovare i fasti della Com- 
pagnia dol Panama, lo orgio neroniano di 

uegli alti funzionari che avovano sempre treni 
di Tasso a loro disposizione, Aarems di donne 
di tutto le gradazioni del nero e del bianco, 
yachts sfarzosissimi in maro © milioni da far 
saltare, mentro a Parigi si preparavano le 
sceno di quel terribile dramma, pieno di sui- 
cidii, di infamia @ di disonore cho ancora non 
sì è finito di rappresentare davanti ai tribu- 
nali della Senna 0 nel quale i personaggi non 
sono inventati, pur.troppo, dal drammaturgo. 

E per.oggi basta, se voglio approfitiara del- 
l'Orinoco che shtpa' per l'Inghilterra ora, o 
porterà ai lottori questa mia coi miei ossequi. 

A proposito di lettori. Mi par di sentire 
qualcuno di essi che sta mormorando : — Ma, 
corrispondente caro (oh, carissimo !). vi dimen- 
ticato della guerra ispano-americana e, mi paro 
che era per questo cho vi avorano spedito allo 
Antille... 
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ettore amabilissimo, porquesto ciavremo 
tempo. Eppoi non vedete che 1 belligeranti 
sono i primi a dimenticarsi della guorra, che 
eseì < sì corcan sempre enon si frovan mai? » 


Belcrodi. 
Pea, 

Riceviamo, o per debito di imparzialità, pubbli: 

chinmo: 
On, aîg. Direttore della Tribuna 
Rome: 

{1 suo autorevole collaboratore ed amico mio, sig G. 

Gobbi-Belerodi le mandò una corrispondenza "da ‘Lime 

impressioni originali è di polizie Interessanti. 
Ivi però, trovo una bpinione del signor Belcredì, cha 
rai paro alirsttanto sincera, quanta sbagliati. 

LA riprodco testualmente. 

< La parentesi è rlativa alla minaccia di una guerra 
ellvargentino. 

La verità è quasta: 10 una guerra scoppiasse a meno 
dì un caso miracoloso, la fortuna delle armi arriderobbe 
Ai gileni. 

dnei hanno l'organizzazioio militare, 1o spirito bollico- 
sissimo, il biogno di enpazsione, il sniimeto milita, 
to entusiasmo che invade tuta la popolazione ‘in ogni 
Sta classo, una sidnpa che serive al suono degli innì di 
guerra. © una flotta tenuta da marinai veri in stato quale 
Finghilerra noo può ventar migliore. 

<Nell'Argontina questo spirito militare non ca, l'orga: 
niztasione militare Bob essi, È marioni ooo nati lugo 
Îl rio © gli sora di alconi buoni comandanti ‘pon sio 
quflciani a farne degli vomini di mare. appasionati. al 


foro motidro; la popolazione è per la paco © por gli af 

fit» 

TL'opinio è — nella conda parte — 

nova Giverna è si basa ma dati di fatto © sn. cononesnma 

Li com che, per avvestara, potrebbero cuore: sfuggiti al 
"al 


"iste meritati, mertalssimi, dutti gll elogi. contenuti 
moi periodi surritrti, all'India del Clo-e del suol 
fort cittadini. ta 

Maso na 

ao Sl'argnaine cd aglio" quat. se 


stampa non scrive al suono 
taria seotimooti: militari 
diro « 
‘000, come 51 mio egregio amico E, 
della pico © dell'arbitrato internazionale. 
Inoltre, mi risulta che gli 
prima Botta dell'Amarica di 
che al loro paese, fa onore 
furono costrulta lo migliori 
Tn quanto ai marinai, ve ne sono certamanto colà di 
nati lungo il rio — il quale presso Buenos Ayres è grande 
® capri:cloro come un mare — ma ve ne, sono pure, © 
Jon pochi, nati a... Genova, a Livorno, a Napeli, a Pi- 
Jermo 0 che già servirono nella nostra rogia marina. Del 
che 1 nati luogi dall'aria marina e 


rtroppo » perché 
Moneta, fautore 


11 uo egregio collaboratore aggiungo che la popola 
zione argentina è per la paro e per gli affiri; 

Per la paco sì, como tutti | popoli di buon ‘senso, ma 
guai a toscarno Îa diguità nazionale, come tutti i popoli 
forti è 


li argentioi sono dediti agli affiri 1 Beati loro! Ciò. 
vuol dire che pottono o sanno farli, che producono e 
Guadagriano, che'vivonò rigogliosamento di vita propria, 
Some rigogliommente. vorrei che vivessaro anehe gli 
Malinni. 

E chiudo assicarandola, on. sig, Direttore, che se una 

® ssoppiaro fra l'Argen- 
juobe ragioni per ascludera 
‘al'Argentiaa non oscorrerebbero miracoli nè divini, 


Corrisp. della Nacion di Bueose Ayres. 
Roma, giugno 1808. 


——_T_ rs 


In giro per il mondo 


In meno di due anni, l'Inghilterra ha perso 
tro dei suoi maggiori pittori: un antico, un clas- 
tico, Leighton — un realista, Millais, ‘che negli 
ultimi tempi di soa carriera diventò più verista... 
del vero — nn idealista, un poeta, Burne-Jones. 

A questo artista la Tribuna ieri sera, per lo 
spazio tiranno, dovette dodicaro soltanto l' annun- 
zio del morte; 1ma ogti medita di esere 
comi ' più dolce nel suo riposo e 
dita ssntitaio ua po' moglie ail ia ata 

E' un forte artista che scompare; valo a diro 
lascia dietro sò l'eredità eterna doi 
è benofica tutti, 

dol male ‘che 
moci il cappello. 


ci borghesi, el sa apr 
mingham, in una pensa più all' 
Gotta cho all'arte; eo Gui laggiù viro 
d'arte, però manifatturiera. 

Doveva dirontaro un dottore o qualche cosa di 
questo genero; ma all’ Unirersità di Oxford ri 
maso un anno solo, trascinato dalla irresistibile 
vocazione per le arti belle. La famiglia ebbo il 
Baon sento 6 la onesta ispirazione di lasciarlo in- 
camminarsi per la sua via; ed egli a Londra co- 
nobbe, diventò amico, e fu amicizia durata tutta 
la vita, di Dante Gabriele Rossetti. Entrò nel ce- 
nacolo dei prerafolliti, gli atadiosi dei vecchi 
maestei primitivi che averano proceduto Raffaello ; 
per anni parecchi no copiò, studiò, riprodusso i 
dottagii. 

Ma promeva il realismo © gli affiliati al cenacolo 
abbassavano lo armi. 

Burne-Jones continuò nel suo sogno d' arte, o si 
yrò modiocro pittore ma squisito disegnatore, 
0 creatore di tipî che una volta visti non si dimen» 
ticano più. 

Ma egli faceva dell'arto schietta che tutto rive. 
lava il suo sentimento; e non sospettava il povero 
Burne-Jones di dare in mano a molti ammiratori 
lo armi per commettere i più foroci attentati 
contro l'arte. 


x 

Ertata corrigo per mo Stesso, In qualo sì trovava 
degente da vari giorni... fra le carte inutili del ce- 
stino accanto al mio scrittoio, lì dentro introdotto 
da un usciere pensatore invece che nella cassetta 
cho sale o scendo per apposito condotto dalla e alla 


SENZA DOT 


Grande romanzò ‘parigino di ENRICO KÉROUL 


Proprietà lett. delta Tribu 


Per quanto essa sia penosa, qualunque sia l 
ne che debba procurarti riguardo nila tua 
Giovanna, riguardo cioè a colei che è divenuta 
tonda madre por l'affetto, come l'altra lo è per 
del sangue, io ti dirò. tutto, 
aparirà presto o che tu vedr 


in mo non la 


colpevole ma la infelice cho ha cradelmente, ingiusta» 


mento sofferto. 

‘Allora, lungamente, ma tacendogli il nomo del 
di Morangis, che egli era forsa destinato a conoso 
tardi in società, gli narrò quello che sappiamo 

Gli riferi Ja sua fuga dalla casa paterna ovo l 
inconsglabili il vecchio padre, la vecchia madi 
sorellina, morti tutti © tre in segnito;... il suo 


dono per opera' dell'uomo delle cui promesse in 
trici ella si era ciocamento fidata ;... fl suo miserabilo 
arto alla Maternit:.. la pazzia da coi era giata col 


Pita;... l'invio di Giorgio all’ assistenza pubbli 


suo internamento a Joigny, nella casa di alienati 
il tentativo 


l'arrivo miracoloso alla casa paterna, 
di suicidio allorchè ebbe perduta ogni speranza 
genire.il figlio;... infino il modo prorvidenzialo c 
alla sua amica Maria Nogaret, ora entrai 
governante in casa della signora. Charmoroy, 
reva conosciato, amato, adorato. 


Poi, guardandolo bene in fuccia traverso allo lagri- 


mo che scorrevano -yelandogli gli occhi: 
#= Adesso Giacomo, domandò ella, adesso che 


+ Riproduzione intergatta 


‘a cho la delusione 


— Ah, sì, mi 


da quando s0 che hai s 
realizzata una cosa che prima avrei 
apzi impossibile. 

la dolo: 
‘amica 
tu 
lofamo 


Allora, con slancio, 
braccia intorno al 
cuore da lei sempre 
fusoro, le loro lagrime. 
Fa Giacomo che ripi 
E. fattala sedero dolcemente, 


lo del giovane 


donna 


a lei 
signor | —— Ma quel figlio, mamma Giora: 
‘ro più | Giorgio, perchè ta vuoi che io lo ch 
già. vero? chi ti dico che sia morto? Spesso, non è vero ? te 
lasciava È nei 
ro o la | N 
abbane | forse bentosto, o, pere 
pganna= — Ahimè n poso 

All'assisto ovo mi sono recata alconi na volta tu hai 


giorni prima di entrare in casa toa, 


care di ritrovarlo. 
di rin 
von cui, 
ta come 
ove lo 


glio che mi ha fatto già tanto pi 

sterà, abimà, ancora molte lagrim 
— E tutto è stato inutile # 
£ Tutto 


È 


tu puoi morto È 


leggere nella mia vita, como in un libre aperto, non 
è vero che io fui più infelice che colpero! 
joranna, esclamò il giovane pren- 


dendolo affettuosamente lo mani. 

Certo, poco fa, tu averi ragiono quando mi diceri 
ché la delasione che provocherebbero le tue parole 
spariri presto... 


Io ti amo, ti ammiro anche maggiormente. 
ella aveva annoc 


iò per primo p 
poi s 


ufficio che si era volato interessare al mio infortunio 
ha fusto tutte lo ricerche che erano pi 


Senza stancarsi, da nove anni a que 
‘messo sossopra cielo © terra per scoprir 


Il mio Giorgia è morto, ti dico, Giacomo, 


nali non fanno che salire, cai redattori montano, 
voce dello bozze, le bizzo! 

Auf! per una errata corrigo crelo di essermi 
spiogato abbastanza. 

Mia egli è cho ho un egregio o simpatico mio 
‘assiduo, îl quale, vedi caso!- proprio il giorno dopo 
che il manoscritto fu stampato, certamente, conun 
mio calcio, in fondo al cestino fra la cartaccia, ha 
cominciato x scrivermi perchè io restituisca l'opora 
di Giacosa ai suoi veri titoli. 

Eb! a 

Danque.. Diana d Alieno è nel Trionfo d'amore 
non nella Partita a scacchi, 

Potro giustifica del lopow, osservando; cho 
la serio di commodio cui appartiene il Zrionfo 
d'amore è come una catena di cui lo maglio ap 
paiono, nella memoria un po' lontana, tutto sorelle, 
6 dire: Sta beno, o Zrionfo di scacchi o Partita 
d'amore... il senso corre lo stesso. 

Ma... devo conf a definitiva tranquillità 
epistolare del mio genti'e corrispondente, che,.. lo 
sbaglio fu fatto apposta, pee ragioni di opportunità 
politica. 

Fcavimo a un rimpasto Di Rudinì, si pat 
lara anche allora dell' ex-ministro del tesoro cotta 
Crispi... e si sarebbo dorato citare il verso: 

n Signor di Sonnino 
Bai dirmi qual six. 

Un riomento! mi paro di aver sbagliato ancora... 
E' il fato, lo capito, crado come un rostbeaf che 
mi pe bn dere qa emo i cigno di 

'endino » .. (quartiere af origine 
timi disordini)» 5 we 

Auf! è decisa! non mi raccapezzo più!... 

Insomma, il senso corre e vi prego, illustre 
amico, di lasciarlo correre una buona volta. 
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Un abbonato mi scrive, a proposito del ruicidio 
col cannone, psr provarmi che anche rispetto a sif- 
fatto genéro di suicidio; Nil novi sub sole — che 
nel 1863 a Capua un sott'ufficialo d'artiglioria, vo- 
lendo suicidarsi, caricò, non un cannoncino, ma 


un cannone da cam) da 9 cent, di calibro, si 
legò contro la bocca ci puindi diede fuoco 
alla miccia che egli aveva avato cura di. stendere 


dal focone fino alla volata del pezzo, pregustando 
ualche sscondo i ‘piacere di essre fatto 


Una piccola cameriera sui q 
la una ricetta di due decigrammi 
pozione per la nota cura. 
Il farmacista pesa con molta cura © seloglie con 
attonzione la poca polvere bianca, tanto benefica 
in dosi rolcurate, tanto mortale în più grosse dosi. 
a picosla cameriera i impazionta o fa: 
— Non stata a badare tanto; è par una orfaa! 


e, 
L'ESPOSIZIONE DI TORINO 


DIETRO E FUORI LE GALLERIE 

TORINO, 18. — (G. Bertola), Chi sale 
V'erta della tripla facciata moresca, descriven- 
do quel dolce cerchio attorno alle fontano lu- 
minose, a sinistra, trova di fronte la. sezione 
dello industrie alimentarie, nella quale, al pri- 
mo piano, un po’ troppo nascosta, ‘c'è an- 
che l'esposizione del ministero d’agricoltara. 

Prima di entrare in quella galleria, l'atten- 
zione è attratta da una gigantesca botte, tutta 
scolpita, incastrata a metà nel finto muro, e 
contornata di bottiglie. 

E' la mostra dei Fratelli Cora, la più an- 
tica fabbrica di vermonth: una casa fondata 
fin dal 1835, e cho esporia centinaia di mi- 
gliaia di ettolitri del suo prodotto in tutte le 
parti del mondo. 

Non è chi, venendo a Torino, non si senta 
in obbligo di gustare un bicchierino di ver: 
mouth. Coi grissini è una delle preclaro sp 
cilità dell'industria sobalpina. Orbene, i fra- 
telli Cora, fra i tanti produttori, sono senza 
dubbio quelli che godono la più antica e me- 
ritata riputazione. 

Certo, uno dei più vasti e dei più perfezio= 
nati stabilimenti enologici è quello dei fratelli 
Cora in Costigliole d'Asti, dore, fra mbertosi 
vigneti, oltre il vermonth, essi. fubbricano 
ini bianchi spamanti, i rinomati vini di. Ba- 

Barbera, ecc., non che dei liquori finîss 
possono gareggiare coi migliori esteri. 
Un'altra loro specialità è l'amaro Cora, un 
liquore tonico che ha ormaì conquistato, fra 
gli aperitivi, tutti i mercati, 0 tutta questa 
roba è presentata ed esposta con uno squisito 
senso d'arte, con-molta serietà di intendi- 
menti. 
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Di fianco alla botto monumentale doi fratelli 
Cota si apre la galleria dell'agricoltura. 

E' tutto un trionfo di materie commestibili: 
vini, liquori, mortadelle, conserve, confetti. Ma 
quel che domina la situazione è una grando 
piramide, sulla qualo sovrasta un'aquila 
che ha per baso degli enormi blocchi di cioo 
colato. 

E' ia mostradella ditta Moriondo è Gariglio, 
i ben noti fabbricanti di cioccolato. 

I Cora stanno ai vermonth ed ai vini spn- 
manti procisamento como i Moriondo e Gariglio 
stanno al cioccolato. 

ja loro Casa rappresenta una delle più flo- 
rido industrie, non solo per Torino, ma per 
tutta Italia. 

Quando una Commissione del ministero d'a- 


un 
di stricnina in 


lori avere udito dir 


? 


un bimbo di 


| Consegnato a poveri contad 


o, terrorizzati du 
0 Îl ci: 


ferto tanto, 


to le sue | 
era l'uomo di 


nn bravo capo 


li per cer- | - E' perchè mi sembrava 
| braccia. 


la parte, ba 


una follia, ahimè) a volta 


ere 0 che mi co- 


mezzanotte. 


— La mezza dopo mezzanotte diggià - disso Gio 


vanna alzandosi. 


diguore @ la signora 


f mentre, viceversa, per In scala gli or: | 


dristria © commercio; visitò il loro 
stabilimento in fondo a via Artisti, nel borgo 
Vanchiglia, rimase sbalordita dalla molo di 
produzione che la dentro si faceva. 

Infatti la fablirica Moriondo © Gariglio rap- 
presenta il maggior grado di perfezione che 
nella industria del cacao vi si sia finora ot- 
tenuta. 

L'osuberanza di produzione, il perfeziona» 
mento di questa mercò uno splendido macchi- 
nario tenuto con estrema pulizia, dà laroro ad 
un numero stragrando di operai, una vora fa- 
lange, uomini © donua. 

Il maggior sforzo della ditta Moriondo e Ga- 
riglio ha per iscopo di produrre un cioccolato 
che fa concorrenza al miglior cioccolato fabbri- 
cato all'estoro, tanto che, molto altro ditte, 
non potendo sostenere la concorrenza, sinisero 
ltesportazione dei propri prodotti, mentre la 
(asa Gariglio esporta ogni anno per centinaia 
di migliaia di chilogrammi in tutte le’ parti 
dirl mondo è più specialmente in America, in 
Turchia, nel Belgio, in Isvezia 6 Norvegia, in 
Austria-Ungheria, in Danimarca. 


Dappertutto, concorrendo con le maggiori 
Caso ostere di cioccolato, riportò medaglie, di- 
plomi ® ricompense di primo grado, non è 
quindi da far lo meraviglio so in questa sb- 
zione sia anche quella cho occupa il primo 
posto, malgrado sì sia messa fuori concorso 
essendo îl car. Moriondo membro autorevole 
della Commissione giudicante, e quindi per un 
delicato sentimento messosi da se stesso fuori 

ne, 

Certo è cho basta dare. un'occhiata, per 
quanto inesperta, ai prodotti esposti par con- 
vincerci della eloganza © della squisitezza dei 
prodotti della ditta Moriondo e Gariglio. 
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Nella corsia centralo della galleria dello in- 
dustrio manifatturiere, e precisamente verso la 
metà, fra la volgarità di molti mobili brutti, 
il visitatore è soffermato di botto da una mo- 
stra squisitamente fino, quella. del tappezziere 
Lauro, un vero artista del genere. 

Contrariamente a_molti negozianti di mobili, 
che hanno trasportato all'Esposizione tutto il 
loro magazzeno, Agostino Lauro ha ideato una 
esposizione personale, che mettesso in mostra 
lo suo qualità di artista-tappezziore, © non di 
Issemplico fabbricanto di mobili; che portasse 
una nota nuova in tanta volgarità di armadi, 
di lotti, di comò, di canapè Iottanti fra di 
loro per istilo, per epoca, o per gusto. 

Ta mòstra di Agostino Lauro, spicca per 
l'originalità della composizione e per la novità 
della trovata. 

Espone un ingresso di stile moresco con 
splendidi cortinaggi arabi © turchi ed uno 
siondo a portale, che dà accesso alle scalo, 
allo duo rampe cho immettono nell'alloggio. 

Questi senza dubbio, quanto di 
più bello c'è nella sezione mobili, per ricchezza 
è per aquisitezza di nddobbo. 

Accanto a questo ingrèsso si aprono: a de- 
stra una sala da pranzo, a sinistra una ca- 
mera da letto. 

Rare volta si può pranzare în un ambiente 
Più simpatico © più signorile. Tutta la sala da 
pranzo è in legno rovere, in istile inglese, con 
velloti Ziderty, che è oggi il superchic della 

szanza. Le pareti sono ornate di pitture del 
pittoro cav. Ceragioli 

La Camera-da letto, in vorde, di puro stilo 
inglose, quello ch'è oggi conosciato col quali- 
ficativo di moder-stufe, è veramento il grande 
sucateso. 

Può sorvire tanto per una, quanto per due 
persone, è di legno di noco verniciato di verdo 
Drato, a stoppino, ed i cortinaggi del letto, 
non che la copertura delle sedie, sono stilizzate 
a tulipani, di un gusto squisito per iutonazio- 
no 0 per disegno. 

Questo capo lavoro di camera da letto fu, 
fin dai primi giorni, un grande successo, tinto 
che, con un abuso che non si spioga, parecchi 
altri espositori introdussero anch'essi dello mo- 
dificazioni allo loro singole mostre, imitando'il 
Laaro. 

Soa Maestà la Regina, il Priucipo di Na 
poli si soffermarono lungamente ad ammirare 
questa vera trovata di arredamento a parecchie 
famiglie principesche ordinarono dello riprodu- 
zioni. Il Lauro non è soltanto molto favore 
volmente noto a Torino, dore fu l'ideatore e 
l'esscatore degli addobbi per il ballo del pre- 
fatto è di quello dato alla Filarmonica dal sin 
daco Casana, ma è anche melto stimato fuori 
del Piemonte perchò il conte Raggio, di Ge- 
nova, affidò a lui l'arredamento intero del sno 
palazzo. Fu_il Lauro che arredò i saloni del 
duchessa De Ferrai Genova e nel Lago di 
Garda, dei Marsaglia a San Remo ® a Milaro, 
la sua opera è richiesta dovunque, alla pru- 
ticità del tappezziore provetto è necessario ac- 
‘eoppiaro l'opera dell'artista fine, moderno, per 
ottenero quello, cho per il passato, si credeva 
solo di ottmmero a Parigi. 


L'affoenza di forastieri, di tutte lo provincie | 
d'Italia va ogni giorno aumentando. 
In tatte lo gallerie sì sento anche, ogni 


è stato in particolar modo rigoroso e 


rivives 


| 
| 
uoteva-in tutto îl mio essere quando | 


da (perdona la mia foll 


Giorgio, il mio Giorgio fossi tu... sì tu!.. 
A°un tratto la pondola suonò la mezza dopo la 


giorno, moltiplicarsi tutti gli idiomi stranieri. 


il triste in 


in nente, a tornare. 


to i felici di questo mondo, 
faro della. delicata 
pochi mesi 


so jo adoro 


| altrettanto ! 


ultimo bacio, se 
Per un n 


omne l'o 
chino tutte cost 
o inte. 
levi rici 


lo 
miei 


‘hè credevo di rivedere inte 10 p 


sentire come un rgio 


Laggiù, 
L'alba, cacciand 
malincuore, asp 
tello nero le 
vano nel creato 

Gradatamento 
1 mento to ci 


di tenero Ini fra lo mio 


, perchè non è che 
mi sembrava che il mio 


Charmoriy mot © farderanno 


| — Si, me ne vado, mamma Giovanna. 
| Ma prima vieni qua; fu 


mamma Giulietta, stai pur certa che ado: 


stanza grande, per lei © per te! 


i, mancanti del no- Che cosa rudi 
rori della , egli è 
andata a rag- Pian pianino e 
ti avessi in- | apri senza rumore © Giacom 


into ella atteso, prestando l'orecchio. 


fantasticare spin 
hio di lei 


un fenomeno 


uello un po' l'emblema della sua vita ? 


inv 
Por un pezzo seguitò a fantasi 
dietro 


e degli 
grilli cominciavano a cantare l'inni 
Boltanto allora, eatanzata, di tati 
E di nuovo pianse sul figlio che credeva scomparso 


La gara generale di tiro a segno 


(Nostro telegramma. particolare) 


TORINO, 19, orò 4,5 pom. — (Piero). Viva a- 
nimazione vi è stata per l'arrivo dei tiratori. Il 
magnifico corteo dalle Stazione si recò al Padi- 
gliono. per strade pavesate. 

Sono novemila gii inscritti. Degli esteri giunsero 
lo Società di Parigi, Lione o numerosi: svizzeri 6 
olandesi. 

Ammirata la Società pisana, ricca di molaglio. 
Consegnando la bandiera vinta alla seconda gara, 
il generalo presidente Cerraî, pronunciò un nobile 
discorso, improntato a caldo patriottismo, @_ viva 
mento applaudito. 

La-cerinonia d'i 
allietata da molte signore. 

N genero Do la Penne provun 
indovinato, Constatò il nomoro dei tiratori essere 
superiore a quello delle precedenti giro, attestando 
lo svilappo delle cnergio guerriere, etto lo stimolo 
del patriottismo e della fode nelle is.i' sci. 

issiono benefica del tiro a sogna. Dopo. tristis- 
izmi eventi, il concorso così di migliaia di cittadini 
d'ogni provincia, armati, significa cho i tiratori 
sono elemento d'ordine, prosidio sicuro della Patria 
© del Ro, 

Saluta gli stranieri che vedranno  muovereì per 
il solo idealo della Patria. 

Il discorso fece buonissima impressione. 

Il duea d'Aosta, rappresentata del Re, spard 
il primo colpo, Quindi ebbe principio la gara, 


e ti 
La circolare di Baldissera 


ALTRE NOTIZIE 
(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 19, oro 3,50 pom. — (Guidi. Ee 
gori la breve circolare inviata oggi dal generale 
Baldissera a tutte le autori! 

« Incaricato di reggero temporaneamente la pro- 
fettara di questa provincia, mi pregio di dare av- 
viso a tutte le autorità che assumo oggi l'ufficio 
e conto sulla cordiale loro cooperazione per l'adem» 
pimento dei compito affidatomi. » 

Il generale Housch partirà domani colla fami: 
giia per Livorno per assumere l comando di quell 

visione. 


— F' stato deferito a questo tribunale militare 
{l parroco Giuseppe Mariani, di Monterchi, per di- 
vulgazione di cartoncini con l'effigie del Papa 0 
con seritti sovversivi nel Into posteriore. 
Così sono cinque i sacerdoti arrestati che do. 
vranno comparire dinanzi al tribunale di guerra. 
—__—e_— 


L'inaugurazione co) monumento alla duchassa Galliara 
(Nostro telegramma particolare) 


GENOVA, 19, oro 4,45 pom. — (Massa) Ten 
mind poco fa la inaugurazione del monumento della 
duchessa di. Galliera. Vi fu concorso enorme. di a 
torità pabbliche, Ersa tutta presati. quelle di Ge- 
nora. Ma parteci ‘anche alla cerimonia oltre 
conto sindaci dei comuni liguri. 

Parlarono Pozsoai, vice-presidente dell' ammini» 
strazione della pia opera. Deferrari-Galliera, l'areì: 
vescoro Reggio, il prefetto Garroni. 

Il monumento, che è opera di Monteverde, riusoì 
stupendo ed è lodatissimo. 


Disordini a Collesano 
(Nostro telegramma particolare) 


PALERMO, 19, oro 4,55 pom. — (De Fonzo) 
A Collesano per disposizione testamentaria di mons. 
Gioeni, morto nel secolo scorso, furono istituiti dei 
legati per maritaggio confecibili a zitello apparte 
nenti allo classi povere del paose. 

Intanto in forza di una legge dell'on. Codrorichi | 
legati doverano venire investiti a favore dei locali 
Istituti ospitalieri, pie 

Ciò produsse viro malcontento nella popolazione 

Mò "riorso contro tale disposizione all 
‘amministrativa. Siccome in questi. ultimi 
giorni Il ricorso avrebbe aruto 
esito negativo, l' eccitazione aumentò a tal punto 
la far temere disordini. 

Infatti l'altro ieri, finita la processione del Cor- 
pus Domini, si formò un numeroso asserbramonto 
di popolani che cominciarono a gridaro: Vogliamo 
per noi il legato! Il lega'o è nostro! 

Accorse un picchetto armato di venti uomini al 
comando del delegato Giarabrano che potà sciog] 
la dimostrazione sul nascere. 

Tori Il Consiglio comunale era convocato per 0» 
municazioni riguardanti il legato Gioeni, ma la so- 
duta per disposizioni superiori non ebbe Inogo. 

Jersera pattugiio armato perlustravano il paese, 
dove però regnò sovrana la calma. 

—___ 


Il tentato assassinio di un Consigliere comunale 


(Nostro telegramma particolare) 


CATANIA, 19, ore — (Sciuto). 
Tersera il cav. Francesco Santacroce, consigliere co- 
munale, avendo rimproverato per motivi di servi. 
zio certo Puleo, conduttore di omnibus, questi gii 
vibrò tro colpi di coltello, di cui uno pericoloso di 
vita. 

Nl fatto ba impressionato la cittadinanza essendo 
il Santacroce conosciutissimo, 

cimeli. 
Il suicidio di un banchiere 
(Nogtro telegramma particolare) 
NO, 19, ore 4,10 pomerid. — (Piero) 
to al fallimento del hanthiero 


"TORI 
Stamani la’ seg 
Carlo Bonis, 
varie cariche, si procedett 
sto a domici 

Egii nou oppose difficoltà; però giunto in que- 
stara, vell'uffido del delegato, rapidamento tolta 
una rivoltella dal soprabito si sparò in bocca. E' 


città. giacchè copriva 


al suo arre- 


NOTE PARIGINE ' 


Parigi, 18 giùgno. 

Un ministero latino: cho resize De di 
duo anni era ano scandalo che non potera d-' 
rare. Il signor Molino avera sato ‘abilmente 
tutte le risorso che offrono gli arcip-laghi 
parlamentari fino e incluse lo elezioni. Ma dp-' 
vera finire como tutti i ministri —-cadendo, 

A tale proposito ricordo la conversazione ché 
ebbi con questo nomo di Stato — che era. in° 
fondo un estissimo gerente degli affari della 
Francia — la sera nelle qualo il conte Tor- 
nielli offri un pranzo al Principo di Napoli. } 

— Signor presidente, — gli dissi. — sono 
duo anni che dall'alto della tribuna della stampa 
ostera, ammiro Îa sua costanza nel respingere 
gli attacchi dei suoi avversari; 

— Eh! — risposo Meline con la sua solita 
bonarietà, volgendosi al nostro principe eredi- 
tario — non sono. due, ma venticinguo annî 
che vivo e combatto nel mondo parlamentare. 

— Ebbene! — mi pormisi di osservare — 
io sono certo cha ella « farà ls elezioni» ma 
a una condizione,.. 

— Quale? 

— Quella di restare sempro solla breccia, 
0 combattere sempre. © 

— Combattoremo i — concluse. filosofca= 
mento il signor Meline. ; 


x 

Lo ha fatto lo elezioni, ma appa fatto sì 
trovò dinanzi a un problema più difficile 
della quadratara del cîreolo, 0 doretto 
cominciare a camminare sulla corda tesa, con 
un bilanciere che dovera tenerlo in equilibrio, 
Sono esercizi che si. possono . fare. per cinque 
minuti, ma la intera, è impossibile, On- 
d'è che, dopo aver passato tutti i cerchi possi- 
dili, ed'essero arrivato fino a porsi con la ta: 
sta sulla corda o lo lungho è magre. gambp 
puntate al cielo, egli ha dovuto disconder la 
scala, e ritomare a terra, Ora gli acrobati che 
vogliono succedergli sono parecchi e di tutti i 
colori. Domani sapremo chi fu scribtarato dal- 
l'itapresario — poichè dacchè c'è mondo... par- 
lamentare, ogni crisi ha un principio o una fine, 

La quest'ono è so-il signor Ribot o il signot 
Dupay, se il signor Bourgeois 0 il signor Bris- 
son sapranno ballaro sulla, corda così. bane, 
così a tempo, e senza rompersi una costa 
‘come il sig, Meline. H 


x i 

Dal punto di vista dell'arto — sempre 
lamentare — quì desta in viro interesso 
caso del sig. Deschanel. E' stato elotto prosi- 
dente della Camera con un voto di maggio» 
ranza, grazie ai 44 voti della Destra. Ora il 
signor Molino essendo, caduto — nella. realtà 
dello coso — perchè Îa Camera decise « che! 
dorera appoggiarsi a una maggioranza repub- 
Wicana > il porero Deschanel rosta al faulevit 
ppr ana minoranza di 43 voli. Por di più! 

risson roresciato da Iul, so l'è logata n ud 
dito, © vorrà assaporare il piacore squisito dell 
vendetta. 

E' vero che nei primi giorni di rogno, i} 
signor Deschanel si è mostrato pieno di tenorò 
attenzioni verso i suoi avvorsari, ma sarà suf. 
ficionte? Non mi pare, Ma chi lo sa? Ze vra$ 
est pas toujours eraisemblable, o vedremo forsò 
Deschanel del fautenil dol presidento accordarp' 
la parola al Brisson che gliola chiedorà dal' 
banco dei ministri. 

Sarà una bella scena, © i fotografi sono già 
pronti a cogliere per {i cinematografo. 1 


L'intidentò più tteîo 0 più ctrioso della 
discrissione di martedì era il « debutto » 
di Dramont, ciò cho gli inglesi chiamano fl suo 
maiden speech. Quando si vido quasto « grant 
babau > grosso, grosso o barbuto impomatato 
parecehio, indirizzarsi alla tribuna, ci -fu ua 
movimento generale di curiosità. Darò poco. 
Dritmont: imbarazzato parecchio. da principio, 
prese poi.fisto, o il sto grande artifizio «ora» 
torio fa di lagnarsi ripetutamente di essere 
interrotto — anche quando non lo era. La voce 
è sonora, ma lo frasi escono a stento, In con- 
elusione #1 debutto fu infelice. Non fa neppure 
riolento e dovette nccorgersi che altro è par- 
lare ai saccheggiatori di Algori, altro è parlaro 
alla Francia dalla tribuna del Palais Bourbon. 
In conclusione venno definito « un oratore di 
campagna. > 

Ebbe assai più succosso di lai, il deputafp 
Carnaud, il quale, mentre Drumont affermava chè 
ad Algeri ora stato eletto tanto dai cattolici quanto 
dai liberi-ponsatori, esclamò: — Cho bowil 
abaisse! Per chi non lo sapesse è il'famoso piafi 
marsigliose fatto con° pasci d'ogni sorta. La 
Camera intera no rise, ma a sodota finita, 
tutti coloro che escirono dalla bolgia malsana 
— i suvants hanno constatato che il palazg 
Boarbon è il più grande vivaio di microbi me- 
fitici che esista — applicarono a Ini il mottò 
di Camand: quelle boui!le abaisse ! 


A proposito di Drmont, una perla: 
Drumapt è rattristato dalla intolleranza re, 
ligiosa per la quale si attaccano Rochefort, 


morto subito, 


DOTT. ADLER Dentista Americano, 114, p. p. via Nazionale. Denti e Dentiera senza grappe, nè molle, nè palato artificiale. Cura ed orificazione Insensibili al denti più dolorosi. 


per sempre mentre la Prorviden: 
arera sofferto abbastanza, lo aveva messo presso 
vivo, felice, e che ln amara come se avesso potut@ 
lorinare che era la sua vera madre. 

Poi, a poco a poco, si calmò o dolcemente, chit» 
dendo gli occhi, non tardò ad addormentarai. 


iti ancora baciare!... Ù 
ella buona | i 
anche te. 


la mia 


riunse a bassa voce. 
fl cielo mi ha dato un cuore abba 


ila 10 ricondasso verso la porta, la 
mo, dopo averle inviato un 
punta di piedi, 


ne andò 


‘a tornato nella sua stanza, 
cauzione, 
ra © appoggiatasi al davanzale 


li 


resti l.. 


sua mi 


osto. intellize 


orto e Dio, nella sua infinita nta, 

Giacomo por consolarla... 
ara, 

lle colino di Mendon, spuntara 

notte che sembrara andarsene a 

o nelle pieghe del suo largo man- 

adi di stelle che poco prima brilla» 


era 


jasceva il giorno, rischiarande debol- 

alti alberi, mentre nell'erba i 
1 risroglio. 

si coricò. 


che si 


i, Maddalona aveva esclamato: 
Maddajena ha adesso dicia 
Ma l'infelico piccola italiana, rac 


che doveva essere € la piccola cai 
gnorina di Morangis, è dir 


| rina, degna di figurare nei mi 

D'altronde, i lettori lo ricorderanno, ella era di sangue 
aristocratico. 

Perchè so Giacomo avera mentito dicendo che l'an 
vova raccolta in memoria della madro di lei, Graziella, 
che avera conosciuta e amata, aveva perlomeno dotta 
la verità marrando al conte di Morangis la veridicà 
avventura. (risaputa dalla nutrice) della povera giorana 


perchò si confessò avanti di ammogliarei, 


trorando cho ella 


m. 
Casti amori, 


In casa dei Morangis il tempo è ugualmente tra» 


undici anni dal giorno” in enî, tutt 
o del padro dalla casa di Giacomo 
— Flora, ta 


otte anni. Flora no hg 


in por pistà @ 

ora » della si 

ta por lei un'amica, la 

a, quasi una vera sorella. 

ata como la figlia dei padroni di’casa, di una 
non meno viva del fulgore dei suoi occhi, 


ntica venditrice di figurino di gesso, istruita, di- 


lento musicista, è oggi una Superba signo 
ori salotti. 


Ta 


ora suicidata gettandosi nel Torere, dopo e: 


tata sedotta da un ricco signore di Roma, da cu 
avera aruto quella figlia. 


Tauròs, perchè face venire dell'acqua dal Gioi 
fiano per battezzare una figlia, eccetera, o lo 
è tanto più, sapeto perchè? 

< Coloro che riflettono non possono non rì- 
‘x sentire una certa tristezza assistendo a questi 
« spettacoli. E l'impressioneè tanto più viva per 
g coloro che hanno vissuto qualche tempo in 
* quella libera Algeria ove le lotte religiose 
» sono sconosciutè, ove la tolleranza sembra 
<« talmente fur parte dell'aria che sì respira 
« che non si ha neppure l'idea di vantarsi di 
« essere tollerato ». 

Ho tradotto letteralmente, inutile il dirl 
Fà ora qual'è maggiore: la -sfrontatezza. di 
‘questo parole; © la convinzione dell'imbecillità 
completa di coloro ai quali Drumont le fa 
leggero? 


* 
sa 

Vila della gente che non è mai contenta è 
cho în-ogni cosa corca « la petita bite » — 
giò che dere esservi di cattivo in ogni cosa 
duona: LL principe Napoleone, quando pub- 
Tlicò la -sus famosa risposta al Taino che 
aveva, denigrata.la memoria del sub gran zio, 
gli disse, che era non uno storico ma nn en- 
tomologista che cercava con la-lente la petite 
bite. Or dunque' in. mezzo al gran sticcesso 
della Bohéme-di furono dei brontoloni che 
chiesero; — Como è cho al primo atto‘i quat- 
‘tro bohemiiens tremano dal freddo e poî subito 
secondo passano la notte di Natale 
ia? 


Fra il primo e ti secondo atto... ci fu lo 
sgelo. — E potrebbero aggiungero che lo va- 
riazioni torribili del clima di Parigi sono tali 
che dopo la notte primaverile del secondo al 
“erzo essa è già coperta di neve! 


» 

Alfieri è in-ribasso. "A" Torino la sua. Vir- 
ginia — so non erro — fa recitata dinanzi 
le panche vuote, a Parigi Etievant analizza il 
suo libro Della tirannia, conchiudendo che vi 
sono in 0sso «bellissimo cose » ma che al 
postutto egli troverebbe cosa cattiva che vi 
fossoro dei « fanatici di libertà » egli cho li 
evocara. E' probabile infatti che il fiero Ast 
iano mon-avrebba scritto un sonetto in onore 
Î questo Etiovant, che parla di Tui, di Ai 
stotalo, di Koplere di Newton, dopo essersi al- 
zato un mattino coll'idoa di andare ad assas- 
sinaro, tocca a chi tocca, il maggior nomero 
di agenti di polizia possibile. 

L'hanno condannato a morte — scriverà 
un'altra dissertazione filosofica, avanti di inau- 
gurare il nuovo luogo ove ora si ghigliottinerà. 

Per mo l'avrei inviato in un manicomio con- 
dannato a non aver mai più a sua disposi- 
zione nò libri, nò carta, nò penna, nò calar 


majo. 


SPORT 


LA GITA CICLISTICA ROMA-TORINI 
(Nostro telegr. part.) 

TODI, 19, ome 12 m. — Il viaggio dei cielisti da 
Roma a Torino è cominciato e prosegue splendida» 

vente. 

Pi è bellissimo; le strade sono ottime; nes- 
sun incidente. 

"A Civita Cratellapa, Narni, Sangemini & Perugia 
grandi © festoso accoglienzo da parto delle autorità 
5 dei cielisti. Enorme folla da per tutto. 

La gita è splendidameuto organizzata 0 diretta da 
vito Fardo. 


L'on. Brunjalti seguo losamente 1. ctelisti, 


ricevendo le lodi ammis suoi compagni. 


CRONACA DI ROMA 


ll nuovo rettore dell’Univ: tà, — Sta 
vano allo 10 1{2, nell'aula minoro dell'Università 
si è. proceduto alla nomina del nuoro rettoge. Del 


I° REsfimocri iocalbl diadeo il voto 51. Proodera 
u di Cugnoni ja causa 
ta dl'rttore Meme 


La terna quest'anno era composta del commen- 
dator Luigi Luciani, professore di firiologia umana, 
‘del comm. Enrico Pasquali, professore di ostetricia 
4 clinica ostetrica, e del senatore Francesco Todaro, 
professoro di anatomia umana. 

TI risultato della votazione fu {l seguente : Il Tin 
clani riportò voti 42; il Pasquali e il Todaro cia- 
scuno voti 5. 

TI nuovo detto, prof. Luciani, entrerà {n carica 
11 16 dell'ottobre venturo. 


punto di partenza, ai 
onde gialle © proseguirono ga fino al p 
d'arrivo, percorrendo o ri stadiligi, 

‘Arrivò primo il so riano Barberi in rainuti 
6 5° che consegui in primo premio la medaglia di 


to. 
Bnl record da esso dato venne com 
massimo eutro il quale arrivarono 
T'toeì Francesco Sebastiani, Ettore De 
Burico Zarlatti premiati con 


fm. — Questa mattina la benemerita 
Bocietà Pro Infanta chiuse il corso delle conferenza 
la dall'Istituto di 
dissertazione del 


ratore trattò del soccorsi da presi 
ai non medici nel caso di emo; 


gomento, da, Iui trattato con tanta con 
maggior chiarezza, 6 gli dimostro atta 
renza Ja sua” soddist 


Per Achiito Vertumnt -— Domani mattina, 
20 giuguo, auniversa, a morte del pittore Achille 
Vertunni, che fu gi 

60 appassi 


per l'invio ara climatica in 


bini poveri e 


{i gravo ferimento di stanotte — Alle 
are 1 1/2 di stanotte in via Buonarroti il suonatore 
ambulanto Vincenzo Servoli 28 anni, da Ma: 
gliano dei Marsi, ab 22, 


gli 
a faro na le. 
a qu orò al punto che il 
Digelli i scagliarono contro ll Servolini 
dolo ferocemen 
olini, trasportato 
io, £u giudicato guaribile 
derva. 

1: Gorsi. 0 il Pinelli sono stati arrestati dagli agenti 
di P. S. della regione Equilino. 

Un bambino investito dal fuoco. — Oggi 
glle.$ pelo, tenia. Marco, Simone 13 chiometri 

(ori porta Pia, il bambino di due anal Ernesto Biacci, 


giando in un. son alisiragazzi, che avovano aj 
To ea ta mara arene arena 


ali 


finmmo riportando delle gravi ustioni dl 
guarirà in non meno di 4 giorni. 

1 concerti di stasera. — M piazza Co 
lonna — Programma del parti di musica cho Îl concerto 
dal 70% fanteria osoguirà dalle 8 412 alle 105 

4. Marengo, Valore © gloria, marcia — 2. Rosi 
Semiramide, sinfonia — 3. Leoncavallo, Pagliacci, 

fichelizi, 12 canarino, i 


In piazza Nucona — Programma del pezzi dl riv: 
nica ele il concerto dell'Io reggimento fanteria ese: 
quirà dallo $ 112 allo 40: 

4. Marcia militaro — 9. Verdi, Aroido, sftfonià — 
3° Verdi, Rigolelto, reminiseenze — 4. Puccini, Manon 
Lescaut, fuitasia — 5. Cooto, Mia Regina, waltser, 


Per le Vero Originali Trebbiatricl 
Lnnx a mano Sì o maneggio; rivolgersi al suo 
Esclusivo Rappresentazte in Ialia Giuseppe Conti, 
via del Corso 346-317 (presso Piazza Sciarra) Roma. 

© Vino amaro tonico Pratto, calma le agi- 
tazioni verrose. - Finzza S. Pantaleo - Via Convertito. 


Piccola Cronaca 
LA CALVIZIE posati 


3 dei capll guariscono prontamente colla 
TRICOGENINA tstista tatto deposto: 
macia iateranz. Caudiol, via Nazionale, 


2-79, Roma. 


PENSIONE SIGNORILE Mise. 
mentali al Gianicolo villa Sciarra. Autorizzazi 
vernativa. Si curano anche i morfinisti, Risaltati 
timi. Consulente ca. prof, Bonigli, direttore Manioo- 
mio. Dirigersi dott. cav. Ascenzi, Grocifari 44, Bagni, 
Non occorre nessuna formalità per l'ammissione. 


DENTISTA co. BETTI sono ina 


Vittorio Emanuele 119, Garaatisce Je sue dentiere 
applicabili nel casi più diticili senza "iagombrare ll 
palato. Prezzi mo i. Riceve dalle 9 alle 12 
4 dalle 15 allo 18, Telefono romana 1128. 


Pr PENSUTI Rimario Gip: Prof Wale. di 


MOL PENSUTI Roma, sposizita maiuto dis 
ga rivale. Dal 1° giagoo, orali 
tatino Gallo 11 allo 19, Auelni di urlos*o di cante 
forati, Via Sudario (presto Argentina) #8. Telatiuo. 
DI 
ore 3 al 

I DIFETTI DI VISTA 
Jonti fini di 
ciardi, via 


DAPSULE SANTAL 
———_—_—_—————t06 
THATRI 


LA < MOGLIE DI ARTURO » AL « COSTANZI » 

Dopo il dramma, dopo In tragedia del nichili- 
timo » così frequenti sulla scema » ecco uno sccit- 
tore inglese, ii Savage, che con un romanzo di- 
ventato fre 11 desteo al un suo coll 
tedesco di trarre commedia da quela cho 
$a definita Za più spaventevole malattia della Rus 
sia contemporanea. 


sono corretti, dopo 
esame, con adatto 
rima scelta ‘dal Dott. Comm. E. Rio- 
'icenza,.8, p: 3. — Ore 9-1}, 24 


Bale Emery Vedi 
Svriso la d.a pagina, 


Non conosco il: romanzo del Savage: ma ansapo- 
rando le bellaoti scemo che ‘eso ha generato © 
che si ancoedono rapide, vivaci, rioche d'umorinmmo - 

bene qualche sapiento taglio qua e là appaia 


itabilo - io ho pensato iecsera, a un altro 
grando secittoro ingloso, al Dickens - cho tanti 
meravigliosi olfotti ia raggiunto facendo balzare 
la scintila doll'Aumour da quadri di tristezza 6 
di dolore, ed ho puro peosato al nostro immortale 
Goldoni, ammirando la semplicità dell'oedituta sco- 
nica, laddove, come nella Locandiera, tatti gii ap. 
portenenti ad una ricca famiglia russa, L loro 
mici ed i loro conoscenti, perdono la testa per 
Mirandolin»... nicòlsta. 


L' argomento - n parte gli opisoli secon: 
dari, che formano altrettanti indovinati . quadretti 
di genoro - è questo: Elena, una bellimima e ar- 


dente giovine nichilista, per ponetrare indisture 
tata nella Russia, alla stazione del confine germa: 
nico fa conoscenza con un signore americano - Ar. 
turo Lenor - che si roca Iai pure colà. per vis 
tarvi una figlia maritata. Zenor ba il passaporto 

sè 0 sua, moglie, che, all'ultimo momento, è 
Bopedito di partire tion coglie. quest'occasiine 
per tiesondario glo' suoi verzi © convincerio ad no 
compaguaria fino a matà viaggio, sostituendo no. 
gli effetti morali la di lul tnoglie. Zenor finisco 


ee rimcablara. od. nocetta, ma da qual momento | 


no principio le sue comicha peripezie. 

Dopo poet minuti, al duffet della stazione, sì 
accendono per la bella cospiratrico un colonnello 
russo În missione al confino — Petrof, — e lo 
stesso direttore della polizia. segreta, Il Barone 
Federico. 

Entrambi si fanno presentare alla temuta nichi- 
Ust, ritenendola, di capisco, moglie dell'arrentaroso 
americano. 
ti a-Piotroburgo, in un albergo, è sparsasi 
la notizia dell'arrivo della seducente ‘americana, 


essa vieno man mano assediata da tutti i cogini s 
nipoti del suo creduto marito: capitani di caval 
loria, ufficiali di marina, 


Arturo 
alcuni baci 


— al quale Elena ha concesso solo 
anzi molli baci! — diventa furente 
per la gelosia, da prima, e poi è colto da un co- 
tnlco terrore, allorchè scopre chi esta sia. 
Contemporaneamente Ja presenza di Elena a 
gnalata dalla polizia. 
Lo spavento di Arturo raggiungo il colmo. Ma 
la vergino. nichil di spirito, 
trova modo di cend npagnaro al 
Ilo Petroff, uno dei 


garo inatilmo 
trovato In Tina di Lore 
interpreti ammirabili 

tevolo pee grazia, per 


» o in Virgilio Talli due 
Tina Di Lorenzo incan- 
o, per accorta. dissi 
‘© Virgilio Talli argoto, di quell' arguzia 
sottile, cho scaturisce da una frase, da un motto, 
dando un'impronta in tatto personale al tipo che si 
vuol riprodurre. 
aggiori elogi spettano parimenti al Pilotto, un 
no colonnello Petroff, allo Spano — 
ato con garbo una 
la nichilist 


rina Gra 


vino istit 


entre an 


non è so rti di gran riliero che d 
spiogare il proprio valore, 

So ha applaudito l'interpretazione dei principali 
esecutori, il pub 
masto pi 
nico che fa da 


stici della con 
La scena al Buffet di una sta 

ne di confine, nom poteva essere riprodotta 

più minuti particolari; l’arrivo del 

pio, © l'invasione dei n 

mano un quai 
Ebbene, mi 


la Moglie di Arturo questa sera 
per domani si annunzia già il Mon 
Perchè? 
L'onore della replica è dunqee slo 
che abbiano ottenuto il battesimo... 


lo della noia, 


Su 
sé 

Al Politeama Adri 

Martedì altra re] 


MOVELLI E PICCINI A PAR) 
(Nostro telegr. part.) 
PARIGI, 19, ore 11 antimerid. — (Jacopo) 
Tetsera Novelli ‘ebbe un nuovo, straordinario suc 
tasso nel Michele Perrin. 
Il succosso della Bo4ème seguita sempre ad es- 
sero straordinario. È 
I posti sono sempre accaparrati anticipatamente. 
Si fanno tentativi per protrarre la stagione al- 
l'Opéra Comique che dovrebbe finire 1-3) giugno. 


Spettacoli del 19 giugno 

Contanzi (ore 9). — Drammatica compagaia 
Tina Di Lorenzo-Audd: I romanzo di un giovane 
posero. 

Politenma Astriano (re 

nteito ore d— Compagala 
Guati: Monsicur Lohengnia, 

Nuovo (ore 9) — Compagnia di operette Amalia 
Ferrara: Un blaggio în Arteo. 


) — La Boreme. 
‘operette di Emma 


Cronaca Italiana 
(Da Tologrammi o Cartoline) 
Spezia, 19, ore 3,20 pom. — La campagna fo 


Trineria con a 


giatica, — Siamano pari la 1 
bordo gli ufficiali della scuola di guerra di Torino 
per la consueta campagna logistica. 

Palermo, 19, ore 2.30 pom. — I? ratto della 
signorina, — La baronessa Valpetrosa la sporto 
querela per ricatto @ sequesio di persona cono lo 
studento Girolamo Campisi, autare del ratto di sua 
figlia. 11 Campisi, irreperibile, è attivamente ricercato 
dalla polizia. 


INFORMAZIONI 


LA CRISI 

La crisi è al suo primo periodo. 

Il Ro, consultati i prosidenti del Senato e 
della Camera e il senatore Visconti Venosta, 
ha fatto chiamare al Quirinale il senatore 
nali, il qualo vi si è recato stamane alle 8 0 
mezza. 

Nel pomeriggio è stato riceruto dal Ro l'on. 


|. Ricotti. 


Alle 5 112 si è recato al Quirinale l'onor. 
Saracco. 

LA RICONVOCAZIONE DELLA CAMERA 

La Camera sarà riconvocata venerdì, 24, pet 
1a discussione del disegno di legge sull'esercizio 
provvisorio. 


TI “ 
LA LETTERA DELL ON. GALLO 


Nel Corriere della Sera di ieri, colla sigla 
del'solito corrispondente parlamentare (X), è 
comparso un telegramma da Roma contenento 
notizio altrettanto maligne quanto ‘infondate, 

Vi si narrava infatti che l' on- Gallo si era 
staccato dal gruppo Zanardelli, con una let- 
tera nella quale rimproverava all’ex-guardasi- 
Gilli il suo atteggiamento antiministeriale, ag- 
giungendo che era inutile voler salvaro le 
teorie; quando si è approvato: lo stato d'as- 
sedio, la soppressione dei giornali, -l' arresto 
dei dopatati, ecc. 

Ora, di tutta questa requisitoria attribuita 
all'on. Gallo, non esiste la minima traccia — 
© noi siamo autorizzati a dichiararlo. 

L'on: Gallo scrisse bensi una lottera all'on. 
Zanardelli per scusarsi di non essere interre- 
nuto all'adunanza del Caffè Roma, ma il con- 
tenuto di questa lettera non è affatto quello 
che il corrispondente del Corriere suppone. 

E sono del tutto insussistenti gli apprezza- 
menti che l'on. Gallo, pur dichiarando di non 
votare pel momento contro il ministero Rudini, 
avrebbe fatto sull’atteggiamento dell'onor. 2 
nardelli pel quale professa sempre la stessa 
Amicizia. politica. 

RIUNIONE DI DEPUTATI 

Torsera sì è riunita l'Estrema Sinistra sotto la 

peace dell'on. Sacchi, Fazi, Pipitone, Severi, 
redaro, Pavia, Albertone. Raffoni, la, Passi, 
Del Buono, De Cristoforia, Raccuini, Del Balzo, 
Pinna, Pennati, Guerci, Angiolini, Pasotti, C: 
dvei, Marcora, Engel, Aggio, Girardfni, Lagnsi 
Giampietro, Aderirono glio. Chiudo © Loca 
forma, 5 

Fa deliberato di affidare la direzione del par- 
tito agli on. Mursi, Sacchi, Marcora, Caldosi e Ba- 
sotti © fu stabilito altresì che l'Estrema Sinistra 
debba nuovamente adunami nel giorno procedente 

quello della riapertura della Camera. 

'a deciso di non accordare l'esercizio provvisorio 
a qualunque ministero che l'Estroma Sinistra non 
ritenesso costituzionale. 


PER LA NUOVA AULA PARLAMENTARE 
Domani, presleduta dall'on. Colombo, ei riunirà 
la Commissione per i progetti della nuora aula 
parlamentare. 
IL COMM- STRINGHER 
Annunziammo ieri che il comm. Si 
stato nominato consigliere di Stato. 
to gli affida la reggenza della direzione gene 
del. tesoro, ond'egli è mantenuto nell'ufficio 
che con tanto onore ha cecupato fino al presente” 


LA CIRCOLARE DEL GEN- HEUSCH 

Tersera, al momento di andare In macchina, el 
pervenne il telegramma da Ficonze che rocava il 
testo del'a circolare di commiato mandata allo du: 
torità dal generale Heosch. 

Nel trascrivere quella circolare, cho fu pubblicata 
da nol testualmente, ci aggiunsero, vingolate, al- 
cono parole che pareva facessero parto. della -cit- 
colare, e che invece erano uno sebiarimento ag. 
giunto dal nostro corrispe 

Le parole virgolate 


espressione, precise 
della. cossariano 


Lo 


fato nei seguenti termini 

< Io va Îx mando questa circolare perchè pre- 
< cisa la ragione ufficiale ddla cessazione dei suoi 
< poteri 


rettifica pere 
del gna Losech 


luogo um pra 


prossimo avrà 
dell lissione di pllici 


Com 


LA FIRMA DEI DECRETI 
Oggi 1 ministei di mari furono ricevati dal 
R saota reazione e la firma dei decreti 
amministrazione. 

UDIENZE PRIVATE 


în udienza pari 


CONSIGL'O 
del contenzioso” diplomatico 


toni, Puccioni. 
Diede il suo parere sullo due 


ad italiani danneggiati nel Bra 
zione di una sentenza italiana nel Perù. 
NELLA MAI 


REGIA 


‘ca 


1 capitano di va 
nave Sardegna qu 


ale di pari grado Roynaudi. 
arto da Napoli è giunia a Porzuoliil 48 
— Siélle, giuzta a Priadii fl 18, 


Giudizi sulla crisi 
(Nostri telegrammi particolari) 
ALL'ESTERO 
PARIGI, 19, oro 11 antim. — (Jacopo). 
Il Figaro dedica alla crisi ministeriale ita- 
liana un articolo che rivela come il suo au- 
tore non sia troppo versato nei segreti dei 
congegni costituzionali. Così ad esempio, egli 
parla « di carta biarca > data dal Quirinale 
al marchese Di Rudini perchè proponesse mi- 
sure reazionarie, è dipingo Sonnino o Zanar- 
delli quali antagonisti dello idee prevalenti al 

Quirinale. 

Il Figaro viene alla conclusione che € sarà 
cosa curiosa, assistere allo peripezio del con- 
fitto apertosi fra il Quirinale e Montecitorio. » 

Il Siecle, meglio inspirato, dice che la pi- 
rola spetta adesso a Re Umberto, il quale si 
inspirerà cortamente a quei sentimenti liberali, 
the fecero la fortuna ‘© furono la gloria di 
Vittorio Emanuele, 

BERLINO, 19, ore 1,50 p. — (Zermann). 
Le dimissioni del ministero Rudinì non hanno 
qui prodotto meraviglia, © quasi tutti i gio: 
nali condannano vigorosamente il marcheso Di 
Budini, 

La Vossischè Zeitung dico che Rudini vo- 
lora far pagare alla libertà il fio di tatto le 
sientare provocate da lui stesso, dalla sna 
mancanza di principi, dalla sua incostanza 
di carattere, dalla sua inabilità a compioro le 
riforme sociali, © afferma che chiemque sia îl 
suo successore, Zanardelli, Sonnino © Giolitti, 
lo garanzie costituzionali, delle quali Rudini 
faceva buon giuoco, saranno meglio rispettate. 

Le Berliner Neuester Nachrichten dicono: 

« Rndiui è faggito senza aspettare Îl voto 
della Camera; ciò caratterizza benissimo l'or- 
ganismo politico di Rudini, uomo che è sempre 

snodi grandi progetti, ma è fiacco nell'azione. 

in momo di Stato veramente genialo avrebbe 
difeso con vigore la propria politica e avrebbe 
provocato quindi‘un voto della Camera. » 

Il giornalo.crode che Rudinì ha voluto, di- 
mettendosi prima che la Camera si fosse pro- 
manciata, conservarsi la possibilità di essere 
incaricato ancora una volta della ricomposi- 
zione del ministero; ma non gli sembra vero- 
simile cheil Re voglia assecondare più a lango 
piginoco cosi pericoloso ed esclusivamente pur 
sonale. 


I commenti degli altri giornali non sono più 

Iosinghieri per il marchese Di Rudini. 
EN ITALIA 

TORINO, 19, ore 3,45 pomerid. — (Piero). La 
Gazzetta del Popolo dico che il capitombolo è 
conseguenza della condotta versipelle di Rudinì, 
cho sciupò una magnifica situazione. Nell'ora pre 
seate il dorere di tutti è di far tacero lo ambi- 
rioni Î. Sarebbe una sventura so la crisi 
si con criteri di compiacenza verso questo 
© quel settore. 

Ministero non deve essere un: pollaio per i 
capi grappo, ma un complesso organico e: forte 
pet afvontare È problemi. 

La Stampa qualifica l'operato di Rudinì una 
fuga paurosa. Dopo le vanterie millantatrici e lo mi» 
maccie non volle un' ulteriore discassione. 

La Gazzetta di Torino non si sorprendo data 
la manìa sulcida di Radinì che si riconobbe vinto. 
La Gazzetta sì augura l' avvento di Sonniuo, 

GENOVA, 19, oro 4,25 pomer. — (Massa) 
N rudisiano' Caffaro dico che il ministero presen- 
tando lo sua dimissioni lasciò arbitra Ia Corona di 
risolvere la crisi nel modo più confacente all'o- 
dierna ed intricata situazione. Contiuva dicendo 
che l'opposizione di sua ni 
dica Ja traccia esatta da segui 
borazzante la scolta del sascessore, essendo sola 


mando che non 
parto di respon 
tabilità dallo sclagurato governò che è costato. la- 
grimo di sangue alla nazione. 

Conelude ip senso sardeliiano, affermando che 
Zanardelli è Funico voto che abbia, affermato_di 
reco doo flare è peg, aiiobi e midi convis» 
cimenti; l'unfooril cui. dino del giorno equivale 
ad un programma di governo esplicito 6 corag- 

oro, 
l'online perle de cà iasicio. Ioes. 
Saracco, il quale tenderebbo ad una combinazione 
coò Sonnino. Ove ciò avvenisse il nuovo ministero 
sarebbe obbligato a chiedere l'esercizio provvisorio 
è quindi ® sciogliere la Camera, 

Î Secolo intitola i suoi commenti alle di- 
missioni così: < La ritirata ». Afferma che Rudini 
dimettendosi foco un salto nel caos; continua rile- 
vahdo como mentre la discassione procedeva calma 
è chiara ed i singoli uomini dol'a Camera pren: 
davano Îl loco pesto, il ministero, scimmiottando 
io minoranze dispettose ed indocili, ricorse all'ostra- 
zionismo neilo scopo di impedire la chiara desi- 
guazione dei successori 

Noga che Rudinì si sia comportato così per ra. 
giòni d'ordino pubblico, e termina dicendo, anzi 

arafrasando, Il noto silogismo dell'altima lettera 
di Torelli Viviler, — Bia unogoverno rus, maia 

governo, perchè il governo attuale fa russo; ma 
amento în senso nikilista. 

MAPOLI, 19, ore 3,40 pom. — Il Corriere di 
Nopoli rilevando la fuga del gabinetto non trova 
una solaziono possibile nella Camera attuale, de 
ducendone la necessità di una scluziono extrapar. 


ni 


lamentare. 

Il Roma rileva che Radinì non volle faro da re 
Numida aggiogato al cai vincitore — e non 
poten La dosigna alla succes 
sione Zan elio sinistre. 

Jì Roma non lo dice chiaramente ma lo lascia 
capire. 

Nel suo articolo odierno il Pungolo Parlamen- 


togno elevato della Camera nel 
ata, deplorando cho le dimissioni del 
gabinetto le abbisno impedito l'esercizio dei suoi 
dist 


Conelude lasciando intendere essere contrario a 
wn ministero d'affari. 

PALERMO, 19 
N Giornale di $ 
cho lo dimissioni date al momento del voto, dopo 
due giorni di discussione, costituiscono la ma 


scorrettezza, che non ha precedenti, 
una crisi prima del voto. 

Di Radisì tenta di vendicarsi co 
l'opposizione, che vorrebbe csctudero 
sione, quasichè la designazione non 


Rodinì per la via 
— questa la più sicura 


be: presentati È 
no l'i 
doreva attendere 
0 un altro. 


gente, an 
sioni. (1) 
(Î) Questa è fantasia pura L'on. Di Radini, se- 
condo consta a neh, ha dichiarato a tutti i suo 
mici, che rifaggeodo dal provocare una convalsione 
lenta nel Parla bi ‘nog avrebbe a 
itato 1) pote 
tenerlo a capo 


MESSINA, 19, ‘010,35 pom, — (Arena.) Non 
ai discuto cho della decisione strana del Ministero, 
Si fanno disparati ma aspri commenti. Giudicasi 
unanime la posizione favoravole di Zanardelli al 
cui indirizzo si fanno i più vivi elogi. 

—— 

Alla frontiera montenegrina 
CETTIONE, 19. — La Glas ‘Cermagora 
déplora gli avvenimenti attuali alla. fron- 
tiera tarco montenegrina © spera che la poli- 
tica illuminata del Sultano e gli sfori del- 
l' Europa basteranno a soffocare il movimento 
nei dintorni di Borana. 


Questi periodici movimenti alla frontiera 
montenegrina sono uno dei tanti regali. cho 
l'indigesto trattato di Berlino ha fatto al- 
1° Europa. 

Noi non crediamo che dagli incidenti attuali 
avverranno complicazioni. serie: 
pensere a mettere fino ad uno stato di cose 
che, per l' aperto confine, consente invasioni e 
torbidi. 

- 
Una festa slava 
(Nostro telegr. part.) 

PRAGA, 19, ore 8 ant 2 (xy). Sono 
giunti molisini giornalisti di Russia, Serbia, 

‘algeria è Montenegro per assistere al Con- 
gresso dei giornalisti slavi dell’Anstria. Oltre 
&i giornalisti, arrivarono numerosi accademici 
e scrittori della Croazia, Dalmazia, Carniola è 
Galizia, nonchè parecchi deputati delle. varie 
regioni slave dell'impero, 

La Narodni Listi dedicano un articolo agli 
ospiti, rilevando il conforto che la loro pre- 
senza reca al popolo czeco in questi momenti 
di fiera lolta nazionale, 

PIETROBURGO, 18, ore 8 pom. — (Ne). 
Tutti i giornali dedicano lunghi articoli allo 
fosto di Praga per il centenario di Palaky. 

Le Norosti vi attribuiscono un alto signi 
cato morale ed inneggiano all'arreniro dello 
slavismo. 


e 

‘antisemitismo in Gallizia 
(Nostro felegr. part.) 

LEOPOLI, 19. — Rinforzi militari sono 

stati spoditi a Gorlico o Strayzow. 

Una circolare del gorerno, diretta a tutti i 
comuni del distretto di Jasio, rileva lo tristi 
conseguenze dei recenti disordini 0 minaccia 
provvedimenti eccezionali della massima sore- 
rità. 

CRACOVIA, 18. — La calma è stata rista- 
bilita nella maggior parto dei distretti della 
Galizia. 

A Jaslo continua l'eccitazione. Vi si ripe- 
tono gli attacchi contro lo osterie, distroggen- 
dono i mobili. 

Temendosi disordini a Jaworizno, presso 
Szozakowa, vi è stata spedita una compagnia 
di fanteria, 

VIENNA, 19, ore 10 antimerià. — (Z.) 
Tori venno tenuto un Consiglio di ministri che 
è dorato parecchio ore. In presenza della gra- 
vità della situazione in Galizia vennero di- 
scassì lo misure da prendorsi per mettere ter- 
mine al dilagaro dei disordini, ma si. credo 
cho per ora non sarà proclamato 10 stato d'as- 
sedio, ritenendosi cho Ja trappa inviata sui 
luoghi sia sufficiente al mantenimento dell'or- 
dine. 

Ore 2 pom. 

Parecchi giornali dicono che, essendo ormai 
manifesta la pacificazione in Galizia, gi rendono 


sl inutili i provvedimenti straordinari e lo ul- 


toriori disposizioni militari in quella provincia. 


ivista Finanziaria 
Roma, 19 giugno, 

Da ati ii n 

Sti pa esp dl ema 4 morcati finan 


scorsa a Parigi 0 
chiuso il Mercato di ieri, valga 
rità di questa nostra asserzione: 


18 giugno 


ita fruncoso 3 0j0 103 
Rendita italiana 5 90 2 


Conso. inglesi 11138 
Rendita turca 27,30 
Rendita spagnuol 83416 
Rendita rassa 30) 9605 
Panca Ottomana 559,50 
Moridionali 685 


x 
La liquidazione quindicinale si compiò a Parigi 
nello migliori condizioni di facilità, fl denaro 
strandosi abbondanto ente. Infatti, per 
di» fa di cont 
per cento 
conservata 
le loro posizioni, Appena qualche o 
terza fu notato quando, apertasi al nostro Parlà 
mento la discussione sulla. politica generale del 
Ministero, fa chiara la sorto chè, a questo era ri- 
sertata. È la Rendita all'itorno perdetto la pat, 
notandosi per dae 0 tre giorni fra 99.90 e 99.80. 
Ma ieri dopo l'ansunzio della cri scoppiata, si 
riprese vig ate © si ragginose © si sotpassò 
nuoramento la pari quo'ando 100,05. 


Il cambio per l'oro frattanto continua a mante- 
norsi elevato sicchè ieri ancora domandavati la 
carta francese a 107.25 © la Londra a 


Molto attivo continua 2 mostrarsi il mercato dei 
nostri Valori Locali, la massima parte dei quali 
pare abbia ritrovato grandemente il faroro del 
pabblico. 

Ecco il solito specchio di confronto fra i prezzi 
che si 


Condotta 
Molini 
Metallurgieh 


L'apertura del mercato milanese alle azioni dolla | ti 
| Società dal Molini, ha reso lo transazioni 


que 
molto più facili e numervse, favorendo 14; 
lo avevamo prev 

aver quotato un inas 
l'ultima ora f 


prezzo.” Infatti dopo 


‘di 155 le ritroviamo al: 


chi 


mtinaammo a notate per questo 
ati acquisti, tali da far 

cre a trovo scadonza, corsì assai superiori agi 

tal 


x 
Anche le Azioni dell'Acqua Marela ripreser» vis 


orosamente di bon cinquanta lire, quotandosi in 


| forno al 1140, al qual cerso restano calme. 


Deboli per contro continuano a mostrarsi le A- 
zioni della Sosletà dol Gas. Le voci che corro) 
e certo non sono molto res: 
li che par dato © fatto della 
nuora convenzione intervenuta fra il Comune e la 


cietà, questa abbia a sopportare tali sacrifici che 


|ninohiostro azzurro. 


per vari anni non potdl disteibuirst zl 

alcun dividendo ed essi dovranno pica 
interessi sul capitale nominale di 500 lire; cioò 
lire per azione. Ciò essendo com) 


un” valoro 
prin'ordino come questo, che ha per bass i torte 
zio di iluminazione è di risealdamento în una città 
importantissima, si può, senza commettere impra 
denza, scontare un poco anche l'avvenire, 


fari di 


NATURA ED ARTE Gusta ina 
e pd gr 
ne dl Sommario: A. GL Marrili:. Tocchi di 


Gassooto) 
o è opera 
sua » — Jack La Bolina: « Bansdetto Brin» —Ce 
saro Rossi: « Andrbo » fe A. Cootlti y 


« Guerre americane 


ecc. 
Tavola fuori testo: È. Dalbono — L'amore al 
balcone iu Napoli. 
Muzio: Max Liod : « Scherzo in Mi maggiore. = 


presa 5 a 
site Ri ite Pa a 
PA 


RAMMENTIAMO 
la vendita dei mobili d'agiata famiglia citt ha luoge 
"fino frate per isaino: è perdo compratori 
faranno eccellenti seguiatle © P 


Co 


eee ten 
o signor ©. \ ) Nd 
Vialo Magenta, 70. — Milano, 

on cli jo ito benissimo stanig- 
ch ccila cura del suo Liquore Antiasmatico 
Armmtdi fitta lo scorso Auno pe ebbi grandis- 
aimo giovamento n0n solo riguardo all’am 
bromebiole che da tanto tempo mi tormenta 

riguardo all viscere chie 
olarizzaron: 


ES fa 
OSWALD 


Dentista 


Denti 0 Dontiero, Cara della bocca, 
Otturazioni, ecc, a prezzi modici. — 
Tariffa osposta in Gabinetto, 

BONA, A Maria in Via, #0 

LITI APEPETI DADA DAT DT 


:GAMBRINUS 
Corso - Piazza In Lucina 
Il più bel ritrovo estivo 
nel centro di Roma 
SPLENDIDA CUCINA 


Pranzo completo + + + e « + «+ L 400 
iatto del GiOrDO » + +. + « + » ORO 


eririr rire vieni 


$CONCERTO DELLE DAME VIENNESI 


I INGRESSO LIBERO! 
CITLTITTIRITERE NE CEI 
Ogni nano, alle ate pubbliche del Rajab di My 
sore le più belle saudalo sono sequistate 
Îa fnbbricazio ele di Sandalo Midi 
sorprenlente. che l'imitazione e Ia 
08 pomano lottare contro la purezza 
Sandalo Midy. 


Ds P. BELLONI 
Masico - Chirurgo DI 


Lavezato 
n. vniremdiTa* 
ni Er 


SETERIE! 
LANERIE I 
COTONII! 


[MAGAZZINI INTERNAZIONALI 
Via Hazionalo, 43{mpala va Vani] 


APPARTAMENTI - 


Vero estratto Li 


di Carne 


Genuino soltanto 
ne ciaocan vaso porla la iran 


"ACQUA DELLE TAMERICI 


sono in molte malatti 


si valle lo acque minerali di 
nua l'ha dimostrati 

i afftti che se 
o siomacg, del 
del ricambio ore 
presso i princi. 
que minerali 


dî 
con la indicazione del 


proprietari delle sorgenti. 


Eredi Schmits. 


| ITACOUA GAVDIA, Voll ia que mona 


_—_=—r——=T 
TAMAFULMENI Voli arvanto quere pigan © 


104 


LA FIORAIA 


Erande, romanzo inedito di SAVERIO DE MONTEPIN 
Fregrdetor 


Appendico ‘del 20, giagno 1808 


la Tribuna- Riproduzione inter dst88 


Si fece avanti uno doì cameriori della taverna coi 
Quo biiters posati su un vassoio. 

Oro si accomodano il signore 0 ‘la signora? - 
chiose egli. 

Il Bamboccione indicò la tavola posta vitina a quella 
di William: Scoot 0 rispose: 

— Qui, 

Modesta Piorellay si'solè con lo spalle, al muro e 
Roberto si assiso di fronte a lei. 

Il camerioro posò i bitters avanti a loro e se no 
andò, 

— Possiamo offrirti 
gusto. 

— Nulla, porchò ci è proîbito di bero coi clienti. 

<— Mi dispiace. Ta lo avrei offerto di baon cnoro. 
Mi fa pincero l'averti tfovato. Sono almeno tre. anni 
che' non ci eravamo, visti, 

—:Sì.-Da-quando hai lasciato Belleville, E che cosa 
fait? 

— ‘Sono commesso viaggiatoro in, derrate coloniali. 

— E ti trovi contento ? 

— Affemmia sì... Strappo 1a vita. discretamente 
Avrei torto di lamentarmi... E' un pezzo che sei 
qui 

— Più di un anno. La clientela è. losca: ma spende, 
Ta casa è buona. Il padrone non divido lo mancie coi 
tamerieri... Da quattro mesi îo faccio il servizio della 


qualclo cosal? mio bravo An- 


fon-mi lamento:,. I elientì non sono tirati William 
Scot è uno dei più generosi. Solo con lui fo metto 
insieme una ventina di soldi al giorno. 

— Dimora nel quartiera? — chieso Modesta. 

— Nella nostra stossa casa, al secondo piano. Di- 
rige un gabinetto di affari.. Un’agenzia che fa dena 
zoui. E como è abile: il furfanto! Quanti sogreti poi 
conosco. C'è da. rabbrividire., A. volte lo vengono 
a consultare qui... e le cosè cle odo io! Ma egli ha 
fiducia. in me, 

— E tutti. quei tipacoî lassù, cho cosa fanno? 

— Aspettano, 

— Per faro cho? 

— Ciascuno di essî lia mn rapporto scritto da con- 
segnare sugli spionaggi cho egli ha dato la consegna 
di praticaro neile caso ovo sono di servizio. Vi è un 
impiogato che riceve tutti î rapporti o_glioli vieno'a 
portare în una grando busta suggellata. Vedrai ciò 
fra poco. Allo setto precise, nè un. minnto prima nè 

inuto dopo. mister Willîam Scoot arriverà per in 

în quell'angolo... Ordinerà la colazione... Jo o 
+ Mangerà bono, beveri moglio, pagharà il suo 
conto 0 mi darà cinquanta centesimi. 

— Infino è un buon diavolo! 

—.Ne ha l'aria.. ‘ma, como dico il ‘proverbio, 
fidarsi è: bene, non fidarsi è moglio. 

— Vengono molti avrontori qui? - chieso-la,Scoiat- 
tola cho assaporava lo ultima goccio del suo bitter. 

— Vi è dello sere in cui tutto le tavole sono occo» 
pate. Oggi mi immagino cho la clientela non sarà | 
molta... Cinque o sei tavolo da sersire, non altro. 

Si fece udire una sqonoria elettrica prolungata. 

— Ecco che mi ssi proviene cho il cuoco è pronto, 
prosogni Augusto. Vado a prendere Io carte della 
minuta. 

E si diresso verso la scala, 


— Sai che non si crederebbe! — disso Modesta 


Trovarci 


Pierrolay. — Abbiamo realmente. fortunal.. 


subito i1 nostro. tipo fra 1 piedi 
*— Pizliamolo como ud buon augurio, 

— Eccoti informato sul nostro sere. 

— Sì, în lungo e in largo, 

— Cie cosa farai adesso? 

— Oh, mio Dio, è somplicissimo? Cercare di atta 
carò discorso se credorò che sia il caso. Ta per) sta 
zitta e non ti muovere, sni. Facciamo i pesci morti... 

— Non temere... So star zitta sui... Vedrai che non 
muoverò il becco. 

in questo momerito un passo grava;-che fucera tro- 
mare la scala a lumaca della caserma, li foco 
voltare verso la porta cui mettora capo la scala 
predetta, 

La porta si aprì © videro entrate un uomo corto s 
grasso, dalle ampio spalle, dal ventre prominente, sor- 
retto da duo,gambio massiccie, dalla faccia larga 0 
rubiconda. 

Gli occhi piccoli, ma assai vivaci e di una mobilità 
inquietante, i ripararano dietro un occhialino. 

Il nostro personaggio ema vestito con correttezza 0 
anzi con ricercatezza; Il: caudoro della sua biancheria 
abbagliava, 

Varcando Ja soglia diedo un’ occhiata intorno alla 
sala, scopri la coppia seduta alla tavola vicina all'an- 
golo e feco una leggera smorfia cho. non sfuggì. al 
Bamboceione. 

Il nuovo venuta traversò 1a sala o andò n prender 
possesso della tavola riservata a mister William Scoot 
- avora detto. Augusto. 

— E' l’Anglisch in persona... sî disse Roberto Dati 
phin - La nostra. presenza sembra che lo imbarazzi. 
Che cosa gli può fare? Insomma è un tipo che non 
mi va affatto.. Staremo a vedere... 

Angusto, il cameriere, entrò como il vento portando 
vario copie della minnta del giorno, 

Ne mise una sulla tavola ocenpata dal Bamboccione 
0 dalla Seoiattola e disse 


— Favorite di fare la vostra scelta, signora 0 {e 


Signora... 
Tn pari tempo strizzava l'occhio, indicando: William 
Scoot. 


sonora e quasi senza accento 
gnttarale, cliamò il' cameri-re. che si appressò_ viva 
monto prosentando la carta del giorno all'inglese che 
la respinse. 

— F' inutile... La ho consultata al banco. 
spose. 

— Allora che cosa vi sor 

— Minestra alla coda di bue, una fotta di prosciutto 
di York con piselli, una fotta di'rosbif caldo 0 sangui- 
nante cor crema di patato, una porzione di Chester, 
una pera, culla è cognac e duo bottiglia di Scotch-Ale, 

— Benissimo! di qui a tro minuti sarete servito. 

Augusto, mediauto il portavoce ordinò il pranzo ri- 
chiesto. 

L'ingleso aveva catato di tasca un  pacchiettino di 
carte che sì mist a stul cura. 

Augusto torno dal. Bamboorione: è dalla Scoiatto'a. 

— Arete fatto Ja vostra scelta signore © signora ? 

- chiose, 
SÌ, - risposo. Roberto Danphin - Zuppa d'erba, 
fritto di'pesce, costata alla Bercy con patate, fagiolini 
al burro, insalata, Briò, fratti e una bottiglia di Mcon 
vecchio. 

Augns!o ordinò il pranzo per la coppia e portò al- 
l'inglose l'ozfai? sowp, zuppa alla coda di bus;giunta 
con l'ascensore. 

Tn pari tempo il cantiniero posara la bottiglia di 
Macon vecchio sulla tavola del Bambocciono e le due 
bottiglie di birra su quella di William Scoot. 

Noi lascieremo i nostri pranzatori nella sala Bassa 
della taverna e torneremo al pianterreno, alla bir- 
reria. 

Tl numerò dei consumatori era singolarmente dimì- 
muito. Vi restavano al più venticinque o trenta person 


taverna per le colazioni © i pranzi... To sono: come te, 
Ame 


SEMPRE ot cale 


‘adoperato il preserrativo Sylelc posto tro piani avonti. cinseuno 
n abtacearvi sotto van, seudoria, stallo, giùr= 
la scatola. dino, acqua potabilo o sergita. 
liTatitato Igor Via rotabile, comod'inima. Scrivero 
Nicolò da Tolene sotto M 5875  prezso Hai 
è Vogler, No; 


mt vilino (Ameliartm= 
città tro eblometri 


udidamegto, ottima 
he pros» importa 
Mo indu ca 


cerca collocamento, dama compo: 
gnla direttrice casa 
vinggio, Gina, 


PARAFULMINI 


Mestre ferro i. 4 112 1u, 6050 
TARIFFA GRATIS Ogni sortie 


gione è aocompagna!a darelztivt 
Gitruzioni, DALLE MOLLE 
6 C. fornitori dallo Stato è dalla 


Piantradirames0x305 5,00 


cattolica desidera pos'0 governa: 
te bambini, dama compagnis, OI 
Une reforenzo. Accotteroble 


Economici te —— 


Cont. 6 a parola - Minimst:1 mebiliate, primo piaso, quat 
È Cario Corso, una lita gio 
to anche pochi 


itlata famiglia. 
Ilansenstoia 0 Vogler, 
RIT. dome Gomeenet o viaggiatore pe 
to casa. conoseiutissima _di 
garanzia, referenza, enusl 
Minnimosd ricerca ino: voro D. G, 450. Darlotta, 
ma abilo. piazzieta disposto nd oc: 
euparsi di macchina da” seriver 
Dirigoro offirte con ‘referenzo al 
Impresa dello maechino Hammond, 


«Cerennei sbili pi 
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